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Italia e Franchi ~ Angelica Balabanoff. 


Sonnino è a Parigi. Ne siamo tutti felici. 
Quando questo taciturno è costretto a par- 
lare, possiamo esser certi che qualche bella 
e sacrosanta verità italiana viene posata co- 
me una pietra fondamentale nell'edificio della 
nostra fortuna. 

Sounino è a Parigi; gli faranno certo grandi 
feste. I francesi ci dimenticano un poco quan- 
do siino assenti, ma quando ci vedono, ci 
vogliono bene, сі battono le mani, e non ci 
lesinano gli evviva. H Matin. giorni or sono, 
lamentava che la Francia non ci conoscesse 
ancora, e avesse di noi un'idea vecchia e 
di maniera. La Francia guardi quest'uomo 
freddo e canuto, dalla volontà precisa e cal- 
ma, guardi il nostro Cadorna, guardi Fam- 
miraglio che li accompagna. L'Italia è quella, 
sopra tutto quella. fuori dalle fantasie dei 
romanzieri, dai pessimismi degli ipercritici. 
Quei tre uomini sono la espressione della 
schietta, candida, intelligente coraggiosa ani- 
ma italiana. 

Noi vorremmo che questa nostra degna 
ambasceria bastasse a dileguare tutti i piccoli 
equivoci, i malintesi che ogni tanto sorgono, 
le malinconie alle quali vanno soggette an- 
che le amicizie più grandi. Vorremmo che 
una velta per sempre ci dicessimo tutto, an- 
che quello che talora per amabilità ci tac- 
ciamo. Noi, per esempio, abbiamo qualche 

amarezza dalla quale vogliamo liberarci, per 
poter amare sempre di più quella Francia 
che per noi non rappresenta solo un popolo 
fraterno, ma anche, e sopratutto, un luminoso 
complesso di idee generali che hanno fecon- 
dato l'idea italiana, e hanno contribuito a 
far di noi un popolo libero e unito. Da se- 
coli ci attribuiscono l'eredità di Machiavelli; 
ma tutto il nostro machiavellismo consiste 
nell'essere esperti di vita e di dolori e di de- 
lusioni. Sotto questa vernice cauta brucia un 
fuoco vivo che la screpola. Questo fuoco è 
fatto di entusiasmo e di fede. Di tale entu- 
siasmo e di tale fede la Francia ha avuto la 
prova, e ha colto i frutti. Non vogliamo che 
ce ne ringrazi, vogliamo che ci ami. 

Non diciamo che non ci ami già. Ma talvolta 
ci pare che essa non ci manifesti come dovreb- 
he questo affetto. Siamo ombrosi 2 Può darsi. 


Ma i] vivido e suscettibile e nervoso patriot- | 


tismo francese può meglio d'ogni altro com- 
prendere il nostro. ll Matin, per esempio ci 
apprende che c'è chi non trova abbastanza 
fattivo il nostro intervento. Non possiamo 
certo conquistare un Sabotino o un Vodice 
al giorno, come la Francia non può lanciare 
un'offensiva ogni mattina, e far arretrare le H- 
nee tedesche ogni sera. Dica chi sa e chi può, 
a chi non sa nulla di noi, quali sono i monti 


infernali che abbiamo espugnato, quanti sono i | 


nostri ospedali e le nostre tombe sul Carso e 


nel ‘Trentino, narri le nostre trincee a tremila 
metri, le battaglie combattute, prima ancora | 
che con gli austriaci, con l'abisso che biso- | 


gna superare, con Ја roccia che si deve sgre- 
tolare, con la muraglia vertiginosa che è ne- 
cessario scalare. Ripeta gli eroismi che i no- 
stri hanno compiuto, il sangue sparso, la spie- 
tata fatica sopportata, tutta la verità della 
nostra guerra che i testimoni stranieri han 


dovuto esaltare. Non chiediamo questo per- | 


chè ci piaccia d'esser lodati. I nostri amici 
francesi non sanno quanta роса jattanza e 
Hamo 


qgianto poca vanità ci siano in nol. Vo; 
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| solo che ci si айі a conquistare tutto Fa- 
more di quelli che ci amano poco perchè 
poco ci conoscono. 

Non rimproveriamo nessuno di questa tra- 
dizionale ignoranza delle cose nostre. Noi 
che ci siamo nutriti di coltura francese. co- 
nosciamo profondamente la Francia. Da que- 
sta conoscenza è nata quella profonda sim- 
patia, che in qualche ora amara parve soffo- 
cata e distrutta, e che invece è sempre pronta 
а balzar su viva e generosa, solo che s'oda 
squillar la Marsigliese, o ci si rivolga un viso 
amichevole e sorridente. In Francia invece, 
per il passato, alle cose nostre non si è pre- 
stata attenzione che nei momenti di dura crisi 
dell'amicizia, e le impressioni che si hanno 
di noi son quelle dei giorni brevi e irosi del 

| dissidio, e non quelli delle lunghe epoche della 
cordialità. 

Ora è chiaro come la luce del sole, che 
come è stato benefico ora lo slancio che ha 
unito l'Italia alla Francia, una intesa perfetta 
sarà ancor piü feconda dopo la guerra. Guai 
però se questa intesa sarà solo ispirata da 
egoismi utilitari. È necessario che essa abbia 
più profonde radici. Perciò i francesi illu- 
minati che han veduto con gioia il rintrec- 
ciarsi dei naturali vincoli latini facciano una 
viva propaganda perchè l'amore per noi sia 
nutrito di stima. Abbiamo l'orgoglio di affer- 
mare che solo che ci si osservi bene, e si va- 
luti con giustizia l'opera nostra, questa stima 
non ci può, non ci deve essere negata. 

Siamo ora uniti con la Francia come non 
lo fummo mai. Abbiamo un patrimonio comu- 
ne di speranze, di dolori, di sagrifici, di glorie. 
Non disputiamo piccole parole intorno a que- 
ste cose grandi. Anche nella intimità bisogna 
essere prudenti. Gli uni e gli altri. La Francia 
che da quarant'anni ha nel cuore aperta quella 
sacra ferita che si chiama Alsazia Lorena, 
comprenda il nostro doloroso desiderio di 
vedere italiane le terre che sono italiane, di 
vedere sicuri i nostri confini, nostro il no- 
stro mare; e non permeita che alcuni scon- 
sigliati facciano dell'accademia intorno alla 
nostra viva angoscia. Noi che ci inchiniamo 
davanti al suo eroico tormento, e le siamo 
stati prontamente e cavallerescamente fedeli, 
ci aspettiamo da lei una delicata intelligenza 
! dei nostri ideali. Abbiamo tanto abbracciato 
| la sua causa che soffriamo quando ci sem- 
i bra che essa non abbracci tutta la nostra. 

! — Queste non sono recriminazioni, non sono 
| rimproveri. Sono ancora amore. E quell'a- 
| more s'effonde più libero e vivo ora che sono 
| 
| 
i 


ospiti della bella terra di Francia i nostri 
statisti e i nostri generali. Parliamo cosi per- 
ché ci pare di averli seguiti, di trovarci an- 
che noi in mezzo agli amici che li ricevono, 
| e di discorrere con essi a cuore aperto, of- 
frendo loro le mani e con le mani tutta 
| la nostra serena lealtà. L'ora ë propizia alla 
| confidenza e alle confessioni. Noi vogliamo 
i raccontarci a vicenda le gesta dei poilus e 
dei fantaccini, e guardare le nostre bandiere 
| tanto simili; chè nell'una c'è solo in più l'az- 
| zurro del cielo, e nell'altra il verde della pri- 
| mavera, ma gli altri colori, il rosso del sangue 
| versato, e il candore dell'onore incontami- 
| nato, sono egualmente la verità della Francia 
i € la verità dell'Italia. 
| 
| 


x 


| Non si è capito bene se Angelica Balaba- 
noff sia o non sia una donna di genio. Fi- 
! lippo Turati non ha ancora pronunziato una 
sentenza definitiva su questo argomento; un 
po' perche il probiema del genio € complesso 
ed oscuro, e un po' anche perché Filippo Tu- 
rati sentenze delinitive non ne pronunzia 
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| consona Guardarsi dallo contraffazioni === 


mai. Egli è 1 E E 
Mes Я > di së stesso. 
è Pare inet accertato che la russa sulfurea, 
dovunque vada, rappresenta il рахо socia- 
lista italiano. Grassottella, piccolotta. e ч 
pettinata com'è, non lo rappresenta an iix 
lezza: ossia lo rappresenta puramente con 
la bellezza dello spirito turbinoso e catastro- 
fico. Se à vero quello che asseriscono i so- 
cialisti che governano la Russia, che ella cioè 
abbia avuto, nume Lenine, qualche ispira. 
zione tedesca, si resta sbalorditi della quan- 
tità di popoli che si rimescolano ыш ас 
pochi decimetri cubi di donna. Ella e in- 
persona. Si € detto che 
tutte le internazionali nere, rosse, verdi han 
fatto bancarotta in questa guerra. Spetta in- 
vece al partito socialista italiano il vanto di 
averne salvato una dal naufragio. E r unico 
partito socialista del mondo che si faccia rap- 
presentare da una straniera. I tedeschi si 
rappresentano da loro; non ë ancora venuto 
in mente a quella gente arretrata di pren- 
dersi un francese per esponente. E nemmeno 
un italiano. E si che tra i loro colleghi d'Ita- 
lia ce më più d'uno che assomiglia a un te- 
desco come una ciliegia assomiglia all altra. 

Noi siamo molto ospitali. Son scesi qui per 
anni ed anni, nelle nostre città, i mercatanti 
prussiani a vender merci e a far la spia. 
Hanno trovato tanta dolcezza di climi e di 
animi, che i loro affari pubblici o segreti 
prosperarono mirabilmente; son scese dalla 
grande Slavia le vergini scarlatte, formico- 
lanti di appetiti, e son diventate le.... Brute 
della rivolta italiana. Gli uni e le altre. son 
gente tenace che non molla. Due anni dopo 
l’inizio della guerra c'eran qui da nor più 
tedeschi che stelle in una notte dosa 
e adesso si sono spediti nella chia: 
scana, o a Roma a goder quiete v 
estive; e la russa, riparata in Svizzer 
tenuto stretto quel mandato di condi: i 
del partito socialista italiano, e poi se n 
vita come e quanto e dove le ë piaciuto. c 
me d'una cosa di sua assoluta proprietà. 5/1. 
abbas semper abbas. 

Questi stranieri, a qualunque partito o ta- 
zione appartengano, si sentono investiti, per 
una specie di diritto divino, d'una potente so- 
vranità sull'Italia. Invitati a pranzo, fanno 
ricamare subito le loro cifre sulle tovaglie e 
sui tovaglioli e pretendono la chiave di casa. 
La presa di possesso ë il gesto abituale di Al- 
boino, di Barbarossa, di von Bülow e di An- 
gelica Balabanoff. C'é della gente che si il- 
lude ancora di tenerci a balia. Farci allattare 
dal seno al picrato di Angelica? Ah questo 
poi no! 


ternazionale fatta 


) 


П Nobiluomo Vidal. 


t DL pP I SORA 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA accoglie sem- 
pre volontieri fotografie di attualità da 
professionisti e da dilettanti sempreché 
vengano inviate in tempo utile, cioè nel 
giorno stesso che si verifica l'avveni- 
mento. Tutte le fotografie pubblicate ven- 
gono retribuite, e quelle ritenute inadatte 
ella pubblicazione, restituite agli autori. 
uungue possegga una macchina foto- 
grafica puo diventare collaboratore retri- 
buito delf ILLUSTRAZLONE. 
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SOLDATI. 


NOSTRI 


Seniat al ge; 


Georges 


L'omaggio del pittore francese 


22 luglio. 


H Comando dei servizi 
detta per questa domenica u 
solennità in un campo d'aviazione 
za della. Missione Amer 


prese 


reonautici aveva in- 
cerimonia di grande 
il fronte, alla 
ina giunta di fresco 


in Italia e di ufficiali di altre missioni estere, per 


consegnare le decorazioni al vi 


ore militare agli 


aviatori e ai dirigibilisti che s'erano più distinti 


durante queste ultime azioni, 


Ora che mi occorrerebbe, come faccio a deserivere 


una bella domenica in campagna, con 
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(Dal nostro corrispondente speciale). 


scuno che s'avanza, egli invita uno degli ufficiali 
| di terra e di mare delle Missioni che si sono rac- 
colte vicino a lui a consegnare l'astuc rosso. Co- 
minciando dagli Americani: poi via vi Inglesi, à 
Francesi, i Russi, i Giapponesi, i Serbi. Si sentono 
de" grandi colpi di sperone e si vedono dei saluti, 
uno più bello dell'altro. 1 nostri ufficiali e solda 
aviatori fanno come a а chi si presenta meglio. 
i ben tagliati, occhi pro- 
stessa famiglia hanno que- 
glieri, genio, artiglieria. caval- 


fondi, Quasi шта 
sti fanti, alpini, ber 


Ia Censura che non soffre ch'io vi dica 
il bellissimo paese dove fu? Dirò sem- 
pliceemente, come faceva anche Fol- 
gore di San Gimignano: 27 do una 
bella domenica in campagna. r" 
Intorno al prato facevano la gu: 
dia, a intervalli d'un grido, i lanc 
gialli del reggimento Genova, che ave- 7 
vano infitta la lancia in terra e tene- 
UNE È i 

vano al morso i bei cavalli bardati, 
Arrivavano a precipizio i plotoni di 
bersag i ciclisti che dovevano fare * 
il servizio d'onore. Sul primo ingresso | 
del prato erano le casette della Dire- 
zione, degli ullieiali e della truppa. ! 
turchine, verdi, rosa, coi tetti d'ar- 
gento e i vetri violetti: e passate 4 
uelle Sapriva tutto il grande campo 
d'oro verde dov'erano allineati sur un í 
lato eli apparecchi da caccia e da un à 
altro i Caproni, con le ali gialle e gri- È 
gie e i timoni tricolori sull'erba. Ма, 
gli occhi erano subito chiamati all'alto 5! 


ч 


pel sonito confuso degl'invitati cl 
arrivavano già, dai lontani campi «а 
viazione, da tutti i punti del cielo. Pri- 4 
mi fra tutti due dirigihili, che quando!" 


furono sopra il campo lasciarono andare nel lu- | 


minoso azzurro miriadi di manifestini colorati che 
restarono tutta la mattina a brillare. trafilati dal 
sole. a grande altezza, come le onde d'un bel lago 
alpino. All'ombra delle ali degli apparecchi in ter- 
ra eli uomini di truppa riposavano aspettando l'ora 
della rivista. 

1 dirigibili perdono molto della loro olimpicità 
quando vogliono atterrare: chè allora ci vogliono 
infinite manovre. vapore, controvapore, avanti, in- 
dietro, un gran fumo e fracasso, соте i piroscafi 
allo scalo: e alla fine bisogna che si 


Un nostro riflettore illumina il Roccione di Santa Caterina. 


leria, con le aquile d'oro sul braccio. E un peccato 
che il generale non legga anche le motivazioni delle 
medaglie: «i ascolterebbero capitoli di leggenda, 
imprese di favola. Ma forse è più bello cosi, spo- 
glio e veloce, quest'appello di nomi, molti dei quali 
già da tempo corrono il mondo. Quando vengono 
avanti Baracca e Ruffo si sente un gran bisbiglio; 
quando Й generale^dà l'astuccio alla signora del 
capitano degli Alpini, Barucchi, perchè lei stessa 
appunti la medaglia sul petto" dello sposo, tutti si 
vorrebbe battere le mani. 


DAL FRONTE: LA FESTA DEL NASTRO AZZURRO. 


e ventosa per sgonfiarlo: e'da qual- 
fluire idrogeno in quantità per- 
a nel cielo fermo е lucente si 
ssi H dietro ballare e seiacquare 
moso di vapori, come vetro fuso, 
10 a partire: col primo frullo 
eliche di noce infuriano l'aria 
| ei fit d'erba dietro lap- 
enza colore. Le belle 
ахо che costano centocinquantamila lire, 
architettura di pazienza fanciul- 
Ji legno vuoto ç s o, di tela 
зо incollato e di sot- 
rio, E con quel peso 
questo aquilone di- 
pinto può andare a trovare il fresco 
dove vuole. re un gioco. E aiuta a 
vincere le battaglie. 


cia argentea 
che becco dov 
chè improvvisi 
sono visti 1 tetti re 
entro um velo lagri 

] Caproni comine 
del motore le rosse 
e paion, are la te 
arecchie 
bestie dì d 
Amabili. Tutta un 
lesca, € n 
colorata e di spa 
tilissimi fili d'acc 
di enormi motori 


tutti par- 


Caproni e « caccia » sono 
titi per tornare ognuno a casa sua. Mi 
noia grandemente questo restare a 
terra fra l'ombre che si rincorrono per 
il prato e mi irano burlescamente in- 
torno ai piedi stanchi. 
ANTONIO 


BALDINI 


NOTERELLE. 

^^v Di Macchine infernali, siluri, 
lanciasiluri ed esplonivi da guerra 
tratta, con chiara e attraente esposi- 
zione e ricchezza d'illustrazioni, il nuo- 
vo libro del contrammiraglio Fttore 
Bravetta (Treves, L6 che s'è fatto una 
specialità nella divulgazione degli : 
spetti e dei problemi tecnici della guer 

Sono, si può dire, due libri in uno. La prima 
parte è essenzialmente meccanica, e fa la storia e 
descrive la struttura delle macchine infernali, delle 
roiettili a razzo ai diri 


torpedini rimorchiate: dai n 

gibili, dal siluro Withehead, comparso nc! ^ Al 
siluro modernissimo a cui la scienza ha 5 
tanti meravigliosi e diabolici perfezior 
regolatori di profondità, gli apparecchi = ^ 


i lanciasiluri. La seconda parte è prevale: 
chimica facendo la storia e descrivendo la 
sizione e gli effetti degli esplosivi: dalla 


rassegnino a buttare giù una corda 
ai drappelh d'uomini che gli stanno 
correndo sotto, dietro la fresca ombra 
volante. 

ll draken intanto si leva per suo 
conte su da certi tetti rossi alla estre- 
mità del compo. Intanto sul prato cor- 
rono già le nuove ombre dvi Caproni 
che scendono pacatamente, con gran- 
di spirali, a porre sul prato un nuovo 
allineamento. Più cresce il frastuono 
dei motori, uno su l'altro, più, si di- 
rebbe, il frastuono s'accorda musical- 
mente. Ma poi tra i Caproni voganti 


a grande altezza si fanno via giù dal 
cielo gli apparecchi da cac e si 


buttano giù come ragazzi forsennati, a 
furia di espriole e d'avvitate frenetiche. 
ser arrivar prima, a prendere i buoni 
posti, Lo spettacolo di questi rischi al- 
lesri non è mai veechio; competenti e 
incompetenti si voltano a guardare. 
Nello spirito dell aviatore c'è. più o 


meno dominante, questa sicurezza: che 
il auo gioco e il suo slincio appassiona 
e conquide tutti: e per questo ua ро’ 
di superbia ci sta così bene sul viso 
maschio di questi soldati. Fiducia incontrastata 
che sottolinca tutte le manifestazioni del corpo. Un 
po соте i bersaglieri d'una volta. 


minuto fa era pieno di voli. 


sun apparecchio: i dirigibili 


esiu DDD € 
sno ancorati à degli siberi: il draken 
questa хопа ë più in alto di tutti e fa una pacifica 
anari 


slen ciclisti compiono una belli evolu- 
lati Intorno al tavolo 
astucci rossi delle 


Gersa 
si dispongono su ire 
inal bianchi e degli 
avanti a] quale stanno allineati su due 
adi H generale Maggiorotti prende 
i e | prodi: e, per 


| 
| 


Un riflettore e razzi luminosi nella notte. 


Sfilano, a premiazione finita, le piccole biciclette 
dei bersaglieri, al suono precipitevole della loro 
banda in mezzo al prato: dentro c'è una tromba 
che fila una sua ала appassionata che fa volare 
il cuore. H bellissimo è che, finito di sfilare i ber- 
saplieri, si fanno sotto i plotoni della truppa ad- 
detta alle squadriglie, col loro regolamentare passo 
e cadenza di fanteria: e la banda non c'è modo di 
ridurla e di fermarla: si vede di qua il maestro 
che si sbraceia a rallentare il tempo; con poco re- 
sultato, e la tromba seguita la sua aria rubama- 
linconia. i 


il draken: e tutti i 


Наппо subito fatto scendere 
a premerne la pan- 


soldati ci si sono buttati sopra 


polvere pirica alla polvere sen una, 
passando in rassegna il fulmiccconc, le 
nitrocellulose, la nitroglicerina, la di- 


namite, e gli ultimissimi esplosivi Tur- 
ріп (melinite, liddite, picrte. ccc.) 
l'ammonolo, il tritolo, dei quali indica 
la spaventosa potenzialità, e spiega i 
modi di fabbricazione e di applica- 
zione. L inmensa parte che hanno gli 
esplosivi nella. guerra. attuale, in. terra, 
nel cielo e sul mare, conferisce al nuo- 
vo volume del contrammiraglio Bra- 
vetta un interesse pari a quello del 
volume sui Sommergibili e Sottoma- 
rini, che ha incontrato tanto favore. 


7^" Il libro d'un economista su 
Trieste. Una delle particolarità della 
nosira guerra € che essa, pur essendo 
nata da uno slancio generoso verso 
le più alte idealità, reca pure l'impron- 
ta della più rigorosa necessità storica. 
Questo doppio aspetto della nostra 
guerra emerge dall'interessantissimo 
volume 7riesfe e la sua fisiologia 
economica, di Mario Alberti. | 
"E Alberti v IESU ne che lasció l'Au- 
.. Stria già nel 191 non é un poeta 
come Scipio Slataper o Rusco Fauro; è iino dei 
più autorevoli fra í nostri giovani economisti; e da 
economista parla qui, dimostrando con cifre, ta- 
vole di confronto, statistiche, la necessità рег rI- 
talia, di possedere l'altra riva dell'Adriatico; dimo- 
e come Trieste nulla debba all'Austria, tutto 
E geografica е alla propria ardita in- 
E et eee UE 
Suae e End € spesso perfino d: fonti 
UE 5 i e quali in questo caso nulla c'è da 
боскай. por пе PF'Alberti, oltre che economista, & 
grave pue vente, questo libro serio non ë un libro 

ile" e те anzi esso riesce, con la sua forma 
a. ara» Interessantissimo anche per il pro- 
е аа tutti una tranquilla, convincente 

i A e di giustizia. 
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Барпо tutto il natarale 
| J E 
Шз dei fiori. 
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L'A NOSTRA MARINA DA GUERRA. 


{(Fotegrafie Ufficio speciale del Ministero della Marina). 


і >= —— 


Le sorprese della guerra attuale: H capo di Stato Maggiore della Marina, vice-ammiraglio Thaon di Revel, visita le difese di Grado. 


Lu vigilanza sul mare. 


V ILLUSTRAZIONE ITALIANA g^ 


LA CRISI POLITICA IN GERMANIA, 


X П deputato del Centro Erzberger, che provocò 
la crisi col suo discorso sensazionale alla Commis- 
sione principale del Reichstag, in colloquio col mi- 
nistro degli Interni e Vice-Cancelliere Hellíerich. 


Ecco пла pagina di personalità tedesche fra le piüin vista. 
Di tutta attualità è il nuovo cancelliere, il dottor Michae- 
lis, Uftazio novas, del quale il Lokal Anzeiger dice: « Non 
è una faccia ordinaria: connotati: ampia fronte, occhi 
"agni, naso profondamente arcuato su una Босса dura, 
chiusa, volontaria; espressione fredda ed arcigna. Non è 
una faccia da « bonhomme» — ha dell'imperioso e del si- 
nistro. Però lo dicono uomo religioso: appartiene alla 
comuni cristiana, società evangelica che mira ad una 
pura devozione, senza essere ortodossa. In famiglia egli 
tiene sermoni religiosi: ha fondata l'associazione cristiana 
degli studenti, avversa al bere smadato e fomentante nei 
giovani sentimenti religiosi e serietà scientifica. Conduce 
vita semplicissima. Fu, sino a pochi mesi sono. un capo 
divisione al ministero per gl'interni; poi si vide pre 
quale commissario generale per i consumi in Prussia. П 
15 luglio fu proclamato Cancelliere dell'Impero, niente- 
meno, dopo che il Aaser si fu consigliato con uomini di 
guerra come Hindenburg e Lüdendorif; e il 19 egli ha 
pronunziato il suo discorso al Reichstag, sintetizzantesi 
nell'accettazione del voto della maggioranza coalizzata, ma 
con l'interpretazione ch'egli stesso intende di darvi. 

Completano la pagina i ritratti del famoso deputato 
cattolico Erzberger, propagandista pangermanista dovun- 
que ha potuto penetrare, in colloquio con Hellferich mini- 
stro per l'interno dell'impero. Ed ecco Loebell, ministro 
dell'interno di Prussia, cui toccherà ora preparare la nuova 
riforma elettorale; e Spahn, il capo del centro che ha 
tanto contribuito a far cadere Bethmann-Hollweg. 
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TATI UNITI. 
LE GRANDIOSE ACCOGLIENZE ALLA MISSIONE ITALIANA NEGLI! S 


ragazzi delle scuole di Nova York danno И benvenuto alla 


Missione. 
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LE GRANDIOSE ACCOGLIENZE ALLA MISSIONE ITALIANA NEGLI STATI UNITI, 


1 
| 
| Contessa. Мас- Ciuffelli. С.е Macchi Arlotta. 
Nitti. chi di Cellere. Principe di Udine. di Cellere, Borsarelli, Marconi, 
| La Missione con l'ambasciatore e l'ambasciatrice Macchi di Cellere, nel giardino dell'Ambasciata a Washington. 


Parigi: II ministro Aeda esce dalla Sor Peer a 
bona dove ha tenuto dH sue diverses. ] 


Una grande industria artistica in veste di guerra.' 


La recente costituzione di una Commissione Na- 
zionale per la studio del dopo-guerra delle Indu- 
strie Artistiche, ba richiamato lattenzione delle 
menti vigilanti su un problema che per il nostro 
Paese è di ordine preminente, in. quanto nessuno 
1$ nascondersi tutta la importanza veramente fed- 
тгл delle industrie d'arte. che possano esser fonte 
cospicua di reddita per tutta Feconomia nazionale. 

La guerra le ha colte di sorpresa paralizzandole 
proprio nel cuore di una stagione fortunata, onde 
le conseguenze furono fime- 
ste edil campo seminato di 
disastri e di rovine: vecchie 
costruzioni economiche che 
si sfasciavano, maestranze 
provette che si disperdeva- 
no, tenacie di lavoro rese inu- 
tili, programmi di espansio- 
ne troncati. 

La guerra, con le sue ne- 
cessità imperiose di forni- 
ture belliche, riusciva a s 
nare altre piaghe improvvi- 
mente aperte, trasforma- 
va altre attività, suggeriva 
altre iniziative, maturava al- 
tri sforzi, ma le industrie ar- 
tistiche ecnerentole in 
mezzo al loro fasto — pie- 
ano sotto la bufe in 


< 
e + 
una crisi mortale. 

Nell'ora travagliata Dic 
siero assillava la gente d'ar- 


dimento: conservare per do- 
mani E verso questa affan- 
nosa ricerca si palarizzavano 
i cervelli. Molte furono le 
cadute su questo campo di 
batt: ineruento ma duro, 
molti i tentativi vani contro 
difficoltà invincibili, e molte 
quindi le vittime oscure, che 
dietro loro trascinavano altri 


| 
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H comm. Aldo Jesurum si trovava alla testa delle 
sue Manifatture che occupavano oltre duemila ope- 
raie, e una sessantina d'impiegati, con un problema 
assillante da risolvere: mantenere vr la sua mae- 


e 
si ferma di fronte 


zione per il dire 
Tettoni 1 
pioni di indumenti 
offerte e si ebbe I: 

Eravamo nel luglio t9! 


ITALIANA 
TED 


ttore dei Servizi Logistici. Il generale 
la situazione, diede subito cam- 
. Su questi furono studiate le 
a prima ordinazione. 

5 e tutte le filature di lana 
Some fare? Aldo Jesurum non 


all'ostacolo, corre nell Umbria, 
alla ricerca del pie- 


'omprese 


по impegnate. € 


stranza tutta educata all'arte fine del merletto е E їс: r 
del ricamo; mantenere in piedi e sano tutto un or- "n i cm 19, В assolda, ne im- 
in fati- У Ё а produzione per un semestre, tra mille 


ganismo costruito attraverso tante diflicolt 


pegna tutt 


si assicur 


vati di per averlo pronto i NS dir сона, tra incertezze e dillidenze, m: 
re i li viti tanta mano d'opera classifi- | dillicoltà, A Базе ` il Org- 
dare i mezzi di vita a tanta m. la lana. Peròltutto questo non basta pro 
si x blema della raccolta setti- 


cata, di diflicilissimo'collocamento: resisterc’ad ogni 


manale del prodotto, sparso 
in una larga zona, del tras- 


dolori ed altre angustic. 

C'erano arti che parevano 
dannate alla fine: l'apparen- 
te futilità e la sostanziale 
loro specializzazione cospiravano a questo tramonto, 
che forse non avrebbe avuto рїї aurora. 

E nella mestizia di una rovina immeritata, nep- 
pure il conforto dell'opinione pubblica consolatrice, 
tutta assurta ad ammirare altri sacrifici rosseg- 
gianti, e tutta tesa verso la guerra guerreggiata! 

Venezia dolce d'incanti e d spiri, tenace nella 
resistenza, austera nella sua sofferenza, ha visto in 
sè il miracolo di una trasformazione vittoriosa, che 
le assicura — pel giorno della pace — la rinascita 
pronta una delle sue arti 
più nobili: quella dei mer- 
letti! 


| 


+ 


Dopo periodi di magnifico 
splendore e di decadenza, 
provocata dalla dominazione 
straniera, fu verso il 1870 
che l'arte dei merletti si ri- 
destò a nuova vita, per me- 
rito specialmente di due for- 
ti tempre di lavoratori: Pau- 
lo Fambri e Michelangelo 
Jesurum. Premorio il primo, 
il secondo con tenacia ed in- 
telletto mirabili, perseguì 
nellu sun opera con ferrea 
volontà, onde sorsero quelle 
Scuole e quelle Manifatture 
Jesrum che diedero l'im- 
pronta di grande industria 
— шш disposata dall'arte — 
alli produzione dei merletti 
a fusen Così che intorno 
al серро di Venezia, crebbe- 
ro, nel litorale € nelle isule. 
“maestranze dole mani 
ammirazione dei forc- 
ed invidiata attività 


АЧ 


occemcnte, 


€ 
i io, rimane- 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


€ 
questa È L 
di sua famiglia e che fu vanto sempre d'Ita 


гохо per poter riprendere a guerra finita l'ascesa di 


industria che è oramai onorata tradizione 


la produzione dei merletti era impos- 


Continuar 


sibile, perchè impossibile e dannoso era aumentare 
gli stocks, che avrebbero provocato in avvenire una 
seconda crisi per sovraproduzione, 


oltre le Alp 


ttanto, snudava la spada e marciava 


fr: rci 
bisogni del nostro esercito si face- 


L'Italia, 


vano sentire imperiosi in ogni campo. Aldo Jesu- 


le impres 

: Aldo Jesu- 

ndo la tradi- 

а mamieneva alle Manifatture quel 
бсо c co iale che le 

mondo con fama consolidata. 

era europea nel 1614, sebbene 

, Venezia ne ri- 

й гайы del 

sffrettantini 


di: 30211 


enti Pirunedinto contre 


l'esodo d 


di lusso o dedicate in spe- 
esteri, piombi in stasi con 


Па erig che naturalmente 


mercati 


nizio a qut 


izia la lotta tra uno volontà che vuol 
tà ch'è tanto aspra! 


Milo 
Milano. 


vomica, di 


laburatorio trestormuto in maglieficio pei soldati durante la guerra. 


rum studia ogni possibilità in armonia con ]a sua 
mano d'opera femminile e con le consuctudini della 
sua industria. che ha Jaboratori propri e che dà il 
lavoro á domicilio. 

Lo studio si concreta sollecito nella sua mente: 
Ya preparare. campioni di indumenti di lana e di 
cotone, € va a Roma. 

Chiede uni udienz M. la Regina. Elena: Ја 
ottiene subito. Espone Sovrana — sotto il cui 
alto patronato era la Scuola di Merletti di Venez 
amma, che ha per fine la conserva- 
zione "ande industria e Ја occupazione di 
tante donne i cui mariti i cui padri sono già al 
fronte; e la Sovrana, che sempre aveva nutrito viva 
епха per guest industria veneziana, ha pa- 
role di cansentimento e di appoggio c lo munisce 
di una sua lettera di presentazione e raccomanda- 


1$. 


— il suo pre 


improvv: 
grava ritornare alla carie 


Laboratorio di merletti e ricami della manifattura Jesurum di Venezia prima della guerra. 


5 T ` 
porto sino à Vene la di- 
stribuzione nei vari centri di 
lavorazione, l'organizzazione 


del lavoro. 

La Venezia fu suddivisa in 
varie zone, e ad ognuna di 
esse fu messo a capo uno di 
quei fidi impiegati che pri- 
ma sorvegliavano la fabbri- 
cazione dei merletti; le sae- 
stre, prima abituate all'arte 
gentile, correvano di casa in 
casa ad insegnare — sulle 
macchine procurate numero- 
se con rapidità miracolosa 
— come si dovevano f; 

alze, passamontagne, gui 
tutto il corredo per sal- 
vaguardare dal freddo i no- 
stri soldati, 

La grande m 
vatrice funzion 
mente, e nel secondo 
stre del 1915 le Manifatture 
Jesurum consegnarono ou 


acchina sal- 
a perfetta- 
seme 


si un milione vezzi, ott 
nendo ottimi ci i 
autorità nian 
H fa le spari- 
a: un inde indu- 
t 3 Venezia 
m «li provvedere 
vit h tante centinaia 


Joite dalla crisi 


to, Bise 


di fami! 
a. H primo contratto cva compiu 
Po. spinto di è 


voli lettere di tutti i sind: della | ovini, gas 
conoscevano il benessere portato in ovol tomos dolla 
iniziativa, Aldo Jesurum si presenta auos nic al 

stero della Guerra, e nel nome di `Y ac gaa, chu 


sempre più meritava l'aiuto di ogni pubblico po- 


tere, ottenne nuove commissioni, che пон 


ebbero 


più interruzioni, in modo che egli ha potuto siste- 


mare altri importanti centri di lavora 


ione con шасе 
chinario apposito, con tec- 
nici provetti sì da assicu- 
rarne il perfetto funziona- 
mento. 

E la macchina procede nel 
suo ritmo benefico, dando 
una produzione di 200 mila 
capi al mese. 

Così un'industria d'arte si 
è vestita di guerra per la sua 
Stessa conservazione, tra il 
travaglio delle ore più difi- 
cili, in faccia alla realtà guer- 
resca immediata e perenne, 

А Venezia, dove in auste- 
ra e ferma attesa — più che 
in ogni altra parte d'Italia — 
attende il compimento del- 
la nuova epopea. 

E questo miracolo rigene- 

ratore, dovuto alla fede e 
alla volontà tenace di un 
uomo che ha saputo piegar 
le circostanze a' suoi nobili 
fini, è anche la buona se- 
menta per domani, perchè 
l'esperimento, consacrato dal 
buon esito. si tramuterà — 
come crediamo — in 
Veri e pro 
le maglie 
le caratte 
vute a una maestranza resa 
abile e finita dalla consue- 
tudine di un lavoro d'arte. 
Consuetudine per la quale, 
le mani che sapevano e sanno compiere i miracoli 
del punto Regina Margherita, del punto di Fran- 
cia, del punto d'Alezcon, del punto Venezia e del 
punto /ососо, sapranno anche finire — come gii 
le Commissioni ‘Tecniche al Ministero della Guerra 
lo hanno riconosciuto — il prodotto industriale si 
da stare alla pari coi più finiti degli altri paesi, e 
superari. 
Così la trasformazione geniale avrà procurato a 
Venezia una nuova industria di certa fortuna, e Ја 
grande arte del merletto, che attraverso | secoli è 
rimasta nostra, tornerà alla gran luce del sole, а 
расе conchisa, più forte c sicura di prima, alla con- 
quista del suo nuovo domani, in crescente sviluppo 
nella sua affascinante suguestività, 

Per il buon nome d'Italia, ancora per le vie del 
mondo! 


uni 
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Giuliano. Bonacci x in trincea. La dolina deve Giuliano Donacci fu colpito a moaste. 


Hanno stampato che Giuliano Bonacci, caduto il 19 luglio, com 
era un «giornalista n. Ecco. Egli, certamente, aveva scritto e s 


tendo, ciotti Garibaldi, e combatte in Tessaglia; poi lo prese il fervore per l'espan- 


Mor T Corri $ . eva nei sione coloniale italiana, e fu Iunzmente nel Benadir, nell Exitrea, mu 
giornali — il Corriere della Sera, per esempio, ne ebbe fino all'ultimo la gnando le fortune coloniali italiane in riviste c giornali; poi studiò sui 
vibrante collaborazione — ma, in realtà, Giuliano Bonacci era un pen 


atore, luoghi la Somalia, la Tunisia, la € 


Sirenaica, la Tripolit 
rione, prepa 


могі della guerra per la conquista italiana) 
europea fu pel Corriere dela Sera in Rw 
in guerra FItalia, e pur escluso per Ге 


pia (dove fu uno dei 
i poi aul'inizì della grande 
ii e in Romania. Entrata 
39 anni, dal servizio. egli 


un suscitatore di idee, un propugnatore di fatti, nato e cresciuto per I° 
са alla cut volontà indomita il giornalismo era appena, nella esuberanza delle guerr 

sue concezioni e dei suoi intendimenti, un campo occasionale di una multi- nella g 
forme propaganda, il cui ultimo gesto è stato l'eroica morte. 


accorse volontario, sdegnò di essere imboscato tr 


me р D i territoriali, volle andare 
Figlio di quel Teodorico, per molti anni deputato di Jesi, che, divenuto al fronte: combatte ripetutamente e merito il grado di capitano, e tra i suoi 

guardasigilli, buttò via, sdegnosamente il portafoglio, nel 1893, per non pie- soldati, che Io amavano per il suo valore e la sua fede. è caduto. 

gare le ragioni della giustizia, nello scandalo della Banca Romana, alle pre- І molti articoli suoi, originali. interessanti documenti di vita vissuta, mert- 

tese di Giolitti, presidente del Consiglio, — Giuliano rassomigliava fortemente terebbero di 


ssere raccolti, come lo furono quelli su e Gh ultimi giorni di 
Bengasi turca л. Sua madre fu una delle figlie di Pasquale Stanislao Mav- 
сии, ed egli aveva nell'intelletto e nel cuore le impronte di quella penialità 
e di quell'ardore creativo caratte uti molti altri di quella stirpe, i cugini 
suoi Domenico Oliva, Riccardo Pierantoni, Valentino Piccoli — tutta gente 
di alti pensieri innamorata degli studi. seminatrice di idee e di cultura. 


al padre, fino nell'espressione quasi costantemente accigliata del volto, nel 
lento parlare riflessivo, in quella specie di apparente preoccupazione per in- 
terni problemi che pareva costantemente lo dominassero. 

La sua anima innamorata degli ideali socialisti e libertari, era ansiosa di 
affermarsi con degni fatti; ed egli fu a Domokos coi seguaciin Grecia di Ric- 


la motivazione della precedente ricompensa, үн 
modo che la medaglia che gli fu data per l'azione 
dal 26 al 28 maggio serva anche quale ricompensa 
per gli atti di valore da lui compiuti il giorno : 
La motivazione precedente viene quindi sostitui 
da ques 

«In grandiosa impresa aerea da lui stesso pro- 
pugnata e in aspro combattimento terrestre sul 
Timavo superato, fu per il suo ardimento di me- 
raviglia agli stessi valorosi, Cielo carsico e Ti- 
mavo 23-28 maggio 1917 ». 


Il sottotenente Giuseppe Cangialosi, decorato con 


Medaglia d'Oro. 


Il cap. Gabriele d'Annunzio, nuovamente decorato. 


« Durante due giorni di cruento combattimento io i 
prima linea, ogni suo atto fu atto di valoro Aseado | 
il nemico. che stringeva il suo reparto in una mona 
di fuoco, invitato le truppe scosse alla resa. riva | 
dal riparo, e, agitando una bandierina tricolocc in 
fac li stessi avversari, scarivasa bollanzoso фа 
rivoltella, e ad ogni ne p «һе cadeva sotto 1 srst 
colpi, gridava: e Così st arrenduno i soldati d'Italia. 
Colpito mortalmente allo fronte. ava cul pro- | 
prio sangue il terreno cortese, inlondenido per sol 
dati, col sacilficio della soa vita, tl vigore ne 
sario a manientre definitivamente [a posizione. —. 

{т attebre 1010.» 


Come fu annunziato, una medaglia di argento 
cra stata concessa al capitano Gabriele d'Annunzio 
per fatti di valore compiuti quale ufficiale di col- 
legamento presso il Comando della. 45.* Divisione, 
nei giorni dal 26 al 28 maggio. Successivamente dal 
Comando di aereonautiea fu trasmessa all'Armata 
una proposta per altra medaglia di argento ul va- 
lor militare come ricompensa di quanta dallo stesso 
‘apitano D'Annunzio fu compiuto in una impresi 
aerea il 23 maggio u s. Nella considerazione che 
gli atti di valore compiuti dal suddetto ulliciale, 
pur essendo di date e di località diverse, avvennero 
tuttavia durante la stessa battaglia, e considerando 


1, cunt 
^ ca 


altresì che egli ë già decorato di tre medaglie di | w; 
argento al valor militare e per conseguenza поп | PAST NE GLUTINATE Here IBIZA 
gliene цо essere concessa una quarta, il coman- CL EM A RETIA NI Шын. — 
dante dell'Armata ha disposto che sia modificata j lea 
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LA MISSIONE MILITARE AMERICANA IN ITALIA. 
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П magg. Bolling, capo della Missione. е L. Santoni. La visita ai Cantieri Aeronautici Savoia di Sesto Calende. 


я. 


La Missione pronta prr partire su idrovo- 
lanti Savoia, da Sesto Calende per Varese. 


en, Marien. Тел. col Ricaldoni. Y к ; 
Cerun. P. Perrone. Com. Wester-Velt, Cap. Carrel. 
Mes. Mollia. 
Mens. Belus 


Мады, Savoia. 


LA VISITA AGLI STABILIMENTI AÁRSALDO. 
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L'abnegazione e la fede delle signore del Comitato Femminile Pro Patria a San 


Pochi giorni dopo che nel maggio 1015 si cra 
formato 3| Comitato Maschile Pro Patr per la 
r: colta dei fondi e la distribuzione dei suss È 
famiglie di coloro che riti 


а 
costituiva 


f ! Che 
Non c'era forse il 
a tutti 1 bisogni? 


Cosa 51 


propon fare? 
Comitato Maschile per sopperire 
Ma Ie signore non si lasciarono smuovere nè dai 
smi nè dalle ostilità: con quel sicuro intuito 

che è proprio del cuore della donna, esse compre- 
sero che là ove sono dolori da consolare 
da lenire, opere di carità da compiere 


, miserie 


,il loro in- 
tervento non sarebbe stato nè superfluo në inop- 
portuno. 


Vi sono sfumature del sentimento, gentilezze di 
pensieri, affettuosità di conforti che solo dalla donn 
dalla madre, dalla sposa possono venire: vi 
casi dolorosi che il denaro solo non 
ma occorre anche la parola е la pres 
trice della donna. 

Così il Comi 
battere c 


а, 
sono 
asta a lenire, 
enza consola- 


to Femminile, silenziosamente, senza 
isa, si affermò e si consolidò. Le adesioni 
gli fioccarono da tutte le parti. La guerra aveva 
destato anche all'estero tutte le più sane energie 
ed anche all'estero le donne compresero che, se 
esse erano escluse dalla parte attiva nel grandioso 
conflitto, un bel posto era 

loro riservato nel campo 


sono assegnate alle famiglie più bisognose le quali 
in tal modo hanno trovato un benefico comple- 
mento al sussidio o dal Comitato Maschile, 
Accanto а Queste opere ne fiorirono molte altre 
tutte p: 

ciali in denaro nei casi più dolorosi, sussidi alle 
uniglie che partivano, funerali per coloro che ve- 
Divano a morire, doni speciali per il Natale; ed 
insieme all'offerta di lavoro a domicilio alle donne, 
collocazione, nelle fabbriche e nelle oílicine, dei figli, 
aluti particolari riservisti tornati 
causa di malattia o di ferite 
forme, così che può dirsi che l'att 
Femminile non ha 
una rug 


în licenza per 
in mille altre 
tà del Comitato 
vuto limiti ed è caduta come 
a benefica per le famiglie dei nostri ri- 
servisti Basti dire che furono distribuiti 34283 
capi di indumenti, c vennero spediti ai Comit; 
Ufficio Dani 25957 сарі di indumenti di lana, cio 
calze 13 775, maglioni 156, guanti 2727, 
526, pissamontagna 3930, panciotti 1622. sc 
fasce 332, pelli 100, div 416. 
sì pure furono spediti alla Croce Rossa ¿t mezzo 
del signor cav. uff. Ermelino Matarazzo: pijama 582, 
bende 2000, dozzine spilli doppi 1360, compresse di 
garza 4128, berretti 589, ovatta idrofila Kg. 85, 
zoletti 1000, pantofole paia 500, bastoni 1005, 
rette . 000 000, scatole con carta per scrivere 270, 
cartoline postali 600, opuscoli 50. 
I «Dom per il Natale » vennero così ripartiti: 
Soldati al fronte : 1000 ооо di sigarette, бово Latte 


occhiere 
arpe 273, 


delle patriottiche manife- 
stazioni e delle civili opere 
di assistenza. Questo po- 
sto d'onore le donne di 
San Paolo hanno subito 
rivendicato, e questo po- 
sto, è doveroso бе, сһес- 
ché costi al nostro orgo- 
lo di maschi, seppero 
‘re е tengono con al- 
fiosimo onore. 
Comitato Femminile 
si propose un pro- 
nima specifico di azio- 
ma venne foggiando 
programmi: per via, 
conformità dei bisogni 
vi che sorgevano e dei 
«ri che s'imponevano. 
il sussidio che il Go- 
verno ed il Comitato Ma- 
chile assicuravano alle 
Liniglie dei riservisti era 
qualche cosa, ma non po- 
teva essere tutto: non si 
supplisce alla mancanza 
d'un capo di famiglia con 
50 o бо mila reis (all'in- 
circa 100 lire) al mese, 
tanto рїй che la guerra 
venne esercitando la sua 
ripercussione anche nei 
paesi neutrali facendo rin 
carare tutti i generi е 
tutto il costo della vita. 
Ed ecco le signore al- 
l'opera. Da prima fu un 


compito morale quello che esse si proposero: man- 


tenersi in rapporto colle donne dei riservisti partiti, 
far loro sentire che non si dovevano considerare 
sole ed abbandonate, rendersi conto degli speciali 
bisogni di ogni famiglia с venire ad esse in aiuto. 
Scesero così nei quartieri più popolari, entrarono 
nelle casupole più modeste, si assisero al letto del- 
l'inferma, presero nelle loro braccia i piccini che i 
padri avevano lasciato per andare a combattere 
per noi, per la Patria comune; e di tali visite re- 
digettero relazioni che costituirono la vera base per 
lo svolgimento di una larga ed illuminata opera di 
assistenza. E T 
I primi loro pensieri furono rivolti alla maternita 
ed all'infanzia, i due aspetti di debolezza più degni 
di pietà. Organizzarono rapidamente un servizio 
gratuito di assistenza sanitana а domicilio, al quale 
concorsero con nobile slancio molti medici italiani, 
provvidero a fornire tutti i medicinali di cui si potes- 
se aver bisogno, cercarono di elevare i] tenore 
della vita delle famiglie dei riservisti facendo si 
che non dovesse loro mancare nulla di quanto puo 
essere di conforto. Nella stessa sede del Comitato 
aprirono un consultorio medico gratuito, che è ogni 
giorno affollato c che ogni giorno elargisce ricette 
e medicine. RA 
Per i bimbi, erearono l'opera della a Goccia di 
latte s, assicurando cosi, mediante un bene orga- 
nizzato servizio. questo alimento indispensabile al- 
l'infanzia, in larga misura. : à 
Tutto ciò era già molto, ша le signore si mustra- 
rono inesauribili nelle loro iniziative, ponendo p 
principio che le donne dei combattenti per lita 
non dovevano mancare di nulla. Ed eccole ct 
un magazzino vestiari e biancheria, veramente 
grandioso, coccole lavorare esse * c alla notte 
der avere pronti al giorno gli indumenti qa distri 
uire. K Же 
Lenzuola, coperte. biancheria personale. veram 
per i bambini ed abiti per le donne, calze, scampo, 


amenti gentili ed amorose: sussidi spe- | 


| 
| 
| 
| 
| 


| 


! 
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"aele del Brasile, 


то оло 250/7608 nd 


í 


Ma se fu meravigliosa la loro opera nel dare, 
non lo fu meno nel raccogliere, Instancabili nella 
loro operosità, le signore seppero escogitare una 
serie infinita di mezzi per trarre denaro: spettacoli 
pubblici, feste, kermesses, sottoscrizioni, lotterie, 
tutto servi loro per impinguare la loro cassa: e la 
Colonia. in omaggio alla destinazione: di quelle 
somme, ha sempre dato con larghezza e con sponta- 
пема. Tuttavia Ла durata della guerra, che superò ogni 
previsione, mise, malgrado la generosità delle el 
zioni, recentemente le finanze del Comitato a dura 
prova. Vi fu un momento in cuì le signore temet- 
tero che la loro opera sarebbe rimasta interrotta o 
paralizzata, e con dolore pensavano come avrebbero 
potuto fare quelle mamme e quei bimbi privati del 
soccorso fino allora goduto, Ma fu uno scoraggi 
mento di breve durata. 

Le signore compresero che la Colonia non avrebbe 
mai lasciato mancare i mezzi necessari a questa santa 
opera la quale costituiva un vero impegno d'onore 
assunto verso coloro che erano andati ad offrire la 
loro vita per l'Italia. Si ricordarono del versetto 


del Vangelo: Рале et 


aperictur vobis. 

П primo appello kwm- 
ciato ai connazionali frut- 
tò nella sola città di San 
Paolo lire centomila. Ma 
le signore non si conten- 
tarono e pensarono che 
anche i numerosi conna- 
zionali sparsi nell'interno 
dello Stuto avrebbero po- 
tuto e dovuto contribuire 
alla benclica istituzione 
chesse rappresentavano; 
e subito. senza affidare il 
loro appello alla nde- 
Viberarono di andarlo a 
portare personalmente. 
Era la prima spedizione 
del genere che si faceva 
dall'inizio della guerra € 
fu merito delle donne 
averla fatta. 

Una Commissione com- 
posta della contessa Mizi 
Dall'Aste Brandolini, de- 
gna consorte del R. Con- 
sole di San Paolo, della 
presidentessa del Comi. 
tate, donna Zina Puglisi, 
де del civ. Nicola 
iss presidente deil'O- 
lc Umberto $. e della 
Rosina Frentivi, 


di marmellata di Y. Kg. Tuna, Зоо pi 
di lana. 

Ai prigionieri di guerra: 3000 lire inviate all'Uf- 
ficio Doni del I Corpo d'Arniata: 459 lire alla Com- 
missione dei prigionieri di guerra a Roma. 

Coi denari inviati furono confezionati pacchi di 
viveri e di indumenti. 

Ecco inline il 


Bilancio di Cassa al 30 aprile 1Si7. 
Totale delle entrate al 31 
marzo 1917, conforme Bi 
lancio pres 
pubblicato 2... 
OlJazioni mensili 


a di calze 


H 


soto nel meso di a 
Totale шай, al: 
1817, e 


La contessa Mizi Dall Aste Brandolini, la signora Zina Puzjli-i e Lí sig 


sina Frontini nella loro escursione patriottica nell'interno dello Stato di Sun Pact. 


| 
i 
i 
H 


сга Ro- 


Frontini, direttore 
а Banca Francese 
liana per Ameri 
Sud, si assunse Vingrato 
compito. Diciumo ingrato, perchè se il viaggiare nel- 
l'interno dello Stato è s vole ie per 
gli uomini, tanto più riesce tale per signore abituate 
a tütti li agi della vi merito duve non 
si è saerilicio, e le š hanno saputo dimostrare 
che messun sacrificio € troppo gravoso 


=: 
e disag 


Ala non 


quando è 

ispirato da una fede pura e da un nobile ideale. 

Per circa due mesi ha ercorso città e paesi, 
in treno, i i 


о basato 
sì, hauno 
vella. Patria e del dovere, е 
ritratta ] M izioni, т 

più vivo entustasi 
sioni di 


ra, ha 


alle porte di tutti 
parlato loro in ret 
non solo ne | 
о state os 
le più s: 
ammirazione, cust c 

Altre centraatla 1 
in tal mado il fondo del Comitato adt 
fetta sicurezza per l'a i 
lo di poter contin 
programma 


Be 


mad 


conda di si 


tessa Dall 
di tutte le altre È 
E 


benetic: 
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Si chiamava veramente così, ma guai a dirglielo! 
` quel nome stravagante non le mai piaci 
anzitutto perchè non è un nome cristiano, che ab- 
bia il suo posto nel calendario; poi per quella т 
dicola lunghezza che non prestava nemmeno 
un diminutivo. Provare per credere: Epa, Onda, 
Dondina ita fore Dina poteva passare come 
suono, ma era proprio tirato peri cupelli. oltre che 
troppo sbarazzino per una persona seria come lei. 
fin dalla giovinezza dedicata al sollievo dell'uma- 
nità. Ma quando poi un maestro di quarta clemen- 
tare le disse. che Epaminonda era il nome di un 
guerriero pagano, ella non ebbe più pace: nè valse 
Tassicurazione che il suo omonima, oltre all'essere 
prode fra i prodi, fosse anche saggio e benefico 
uomo: era pur sempre un uomo. Davvero se avesse 
potuto, si sarebbe sbattezzata! Quel brutto nome 
poi le rammentava continuamente la sua triste 
origine di trovatella. Ah! che un padre në una 
madre. avrebbero avuto il coraggio di chiamarla 
сап quel nome da eretica: esso doveva essere stato, 
o uno sbaglio di matricola о lo scherzo di un im- 
piegato di cattivo gusto. Restava tuttavia il fatto 
doloroso che i suoi genitori avevano abbandonata 
alla ruota dei trovatelli proprio negli ultimi giorni 
che quel triste arnese da Medio Evo funzionava 
ancora. 

La signora Epaminonda av 
tura un temperamento sensibile e romantico, e se 
da un Tuto irregolarità della sua venuta al mondo 
li segnava con una macchia incancellabile, aveva 
pure certe ore di dolce vaneggiare durante le quali 
la fantasia riscaldata dalla lettura dei romanzi d'ap- 
pendice le presentava Ia possibilità di ritrovare un 
giorno i suoi genitori che solo per una complica- 


" 


sartito dalla na- 


dignità di modi e di condotta. Ella voleva che 
ando i suoi parenti ne venissero jn cerea non 
го costretti ad arrossire di lei. 

Intanto trascinava l'esistenza nell'orbita umile e 
ristretta che le aveva egnato il destino, sulla 
quale eri ta avviata nell'Ospizio stesso che aveva 

| raccolto i suoi primi vagiti e che ella sapeva no- 
biliÀtare coll idealismo del suo temperamento, fino 
issione umanitari 


ostetr 
dea di tenere nelle sue mani il fragile filo che at- 
tacca alla vita tante innocenti creature che vi si 
affacciano dai misteri del nulla: il suo istinto di 
elevazione le mostrava una linea di dovere là dove 
altri non vedono che una fonte di guadagno; lo 
segreto della sua nasc la atti- 
della vita dalle quali si stac- 
cavano con sì diversa fortuna le sorti degli uomini. 
E quando, tutta commos а appeso al bal- 
concino della sua modesta dimora il c irtello colla 
i scritto: Æ Mascaretti, ostetrica, le pareva di avere 
| steso una tovaglia saera sopra un altare. 
|} 1 piccolo sotterfugio di raccogliere e nascondere 
i l'orribile nome che la opprimeva nella sola iniziale 
se era suficiente a salvarla dalle beffe della 
non mancò di procurarle qualche equivoco, 


stesso doloroso 
rava verso le origi 


str: 
perché avvenne che il procaccia le portasse lettere 
alla signora Erminia Mascaretti, e alla signora Elisa 


e alla signora Eva finchè il provaccia le chiese in- 

| fine quale fosse il suo nome, e lei col coraggio della 
disperazione rispose: 

— Tutti i nomi femminili, che incominciano per £? 

| £2 „Ја signora Epaminonda non ne colti- 

so non le voleva lei, in alto non l'a- 


a: in ba 


zione di sventure erano stati costretti ad abban- | vrebbero voluta. Avvenne lo stesso peril matrimo- 


donarla. ma che pieni d'amore e di buoni propo- 
siti venivano a riprenderla schiudendole un av- 
venire... 

A questo punto, dinanzi all'ignoto di una pro- 
spettiva dove immaginazione poteva collocare tutti 
i beni della terra, la signora Epaminonda хі sen- 
tiva mozzare il fiato. Era fra le sue illusioni la più 
potente accarezzata quella di appartenere а una 
nobile prosapia, е in tale illusione si confermava 
esaminando le sue tendenze che erano tutte ele- 
vate e gentili, guardandosi le mani che portavano 
una fine impronta di razzi. Tale convincimento che 
proiettava sulla sua misera vita il solo raggio Jumi- 
пово. contribuiva anche a mantenerla in una grande 


nio: non lo escludeva in massima, ma l'uomo che 
ella avrebbe prescelto non si presentava mai, e 
certe esperienze. sul matrimonio che ella andava 
facendo presso le sue clienti la svogliavano di uno 
stato che non le dava nessuna garanzia di felicità, 
togliendole, per contro, quella pace che era il suo 
unico bene a questo mondo. 

Tranquilla nella sua casetta, come un topolino 
in una forma di cacio, ella andava e veniva col suo 
passo leggero e con scarpe di feltro, avvezza a cam- 
minare in punta di piedi e à rimuovere gli oggetti 
senza far rumore: linda, pulita, un po' meticolosa, 
pedante, dicevano i vicini, che non riuscendo di 
attaccare discorso con lei, la sbirciavano attraverso 
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ITALIANA 
renne E E 


IL SOGNO DELLA SIGNORA EPA/AINONDA, wovetLa ao un soto personaggio, DI NEERA. — 
di pizzo a macchina, con un leone di 


le tendine 
tanto in tanto. з Р E ? 
Ella aveva osservato che gli stemmi gentilizi si 
adornano spesso di leoni, e a vederli così ripetuti 
intorno le faceva piacere, quasi fossero ricordi di 
famiglia, oggetti che p: lavano a lei sola di cose 
lontane perdute nella indeterminate; ra dei tempi. 
Aveva anche comperato presso i rivenduglioli di 
cose vecchie un cofanetto di ferro battuto man- 
cante di due piedi, un barattolo di terraglia, bianco 
e azzurro, di quelli che gli speziali di una volta 
ano sulle loro seansie, e un pugnale. Questa 
in bell'ordine sopra un tavolino 
nell'angolo delli a camera, che fornita di un di- 
vanuccio e di due poltrone le serviva di salotto. 
Se qualcuno dei rari visitatori le chiedeva donde 
le venissero quelle anti iglie, la signora Epami- 
nonda prendeva un'aria di mistero, e a denti chiusi 


tene Ч 
roba era disposti 


mormorava: Memorie! 

П momento più bello della sua giornata era verso 
a posto le sue clienti, e termi- 
nate Je faccenduole di casa, sedeva lei stessa sul 
divanuccio riservato alle е, coi piedi sul pan- 
chettino e le mani in grembo. Allora il suo sogno 


seri. quando, me: 


E 


spiegava le ali. d 
Da giovane era stato un fantasticare smanioso 


intorno alla propria origine, una ribellione sorda 
de' suoi istinti signorili verso il destino che l'avevi 
collocata così al disotto delle sue aspirazioni. L' 
nimo suo mite e generoso non indulgeva a rappre- 
saglie. Perdonava tutto a' suoi genitori, ma che si 
rive ero, e la rivelazione naturalmente doveva 
compiersi nella forma cara al suo sogno: una car- 
rozza a due cavalli, una livrea a cassetto, uno 
stemma sulla portiera: Figlia mia! Mia madre 

Ella aveva letto in molti romanzi che ques 
cosa può accadere. Perchè non accadrebbe а lei? 

La potenza della fantasia dominava nella signora 
Epaminonda il senso della realtà. р 

Una volta mentre attendeva il suo turno nel ga- 
binetto di un dentista si pose a leggere (era una 
lettrice infaticabile) un articolo di rivista nel quale 
si parlava della celebre contessa Potoka fidanzata 
in convento secondo l'uso dei tempi con uno dei 
più ricchi signori del Belgio, il principe di Ligne, 
e bastò questa frase «vide lu carro so colle Pierce 
d'argento e rosa del principe di Lignes per tenerla 


sottosopra una settimana. Arsento e ros ] suoi 
occhi si riempivano di splendori, di Iuccicori, le 
ronzava nelle orecchie un tv alto d oia. una 


LA. STAGIONE BALNEARE A RAPALLO. 


Н Terrazzo che rade Portofino a mare. 


П Terrazzo e le Cabine bagni. 


Casino di Rapallo: Н giardino; l'ora del caffe e del concerto. 
». » А СЯ d ` Sh а Vit .` NC ` ` „ 1 
‚Карайо " nel Golfo, Tigullio, è ormai divenuto una stazione frequentata tutto l'anno. Climatica nell'inverno e Balneare nell'estate. La migliore società 
suggiorna o visita Rapallo. N New Casino Ре, aperto tutto l'anno dal 1908, e il Casino di Rapallo, aperto dal 1911, sono il rendez-vous della 
Rapallo ogni attrazione e ogni comfort. 


italiana 
r Stabilimenti della Società del Casino di 


e italiana che trova negli 


New Casinu Hotel. Casino di Rapallo, Bagni di Mare, Circulo Privato, 


Su jeta del Casino di Rapallo: 
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fanfara di 


di f Gli oggetti intorno scompari- 
vano da suoi sguardi: usciva dal mondo, usciva 
dalla realtà, il sogno la prendeva tutta, 
| Avanzando nel tempo е nelle quotidiane espe- 
rienze della vita, l'immaginazione della signora 
Epaminonda si andava calmando, Non precisava 
piü le linee del sogno, ma le lasciava fluttuare in- 
torno a lei, a guisa di veli suadenti un meritato 
riposo. 
Verso i trentacinque anni le acc 
sua padrona di casa, che godeva di quattro finestre 
1 verso strada, l'aveva 


invitata ad assistere ad una 
fiaccolata che doveva aver luogo in occasione di 
una festa patriottica. Timida c riguardosa, pur ac- 
cettando, la signora Epaminonda si proponeva di 
dare il minor disturbo possibile, ed a tal uopo 
andò a rannicchiarsi nel vano dell'ultima finestra, 
che era la peggio collocata per la visuale dello 
зрело. € vi stava già da qualche tempo senza 
che il posto accanto a lei tentasse alcuno, quando 
un'ombra s'interpose fra la sua spalla e il muro e 
una voce cortese mormorò: La disturbo? 

, Prima ancora di vedere chi fosse, per una istin- 
tiva , Abitudine di gentilezza la signora rispose: 
— Niente affatto, prego! — e scostandosi alquanto, 
riconobbe i baffi da gatto e la calotta greca del- 
l'aggiunto үн Scarsella, suo vicino di piane- 
rottolo da ben nove o dieci anni. Movimento di 
sorpresa: Buona sera, signor Scarsella! — Buona 
sera, signorina Mascaretti! 

In nove o dieci anni di vicinanza non si erano 
mai scambiate altre parole, Lui saliva e lei scen- 
deva o scendeva lui e saliva lei. L'uomo si scan- 
sava, la donna chinava la testa in segno di ringra- 
ziamento. Nulla più. 

Una volta che ella aveva un paio di scarpine 
scollate sul suo piede bene modellato egli si fermò 
a guardarla a lungo ma lei non se ne accorse. 
Non si era neppure accorta che attraverso le sue 
tendine di pizzo, proprio nel posto dove il leone 
inarcando superbamente la groppa lasciava sco- 
perta una favorevole radura del pizzo, l'aggiunto 
pretore, dalla finestra dirimpetto, la spiava arden- 
temente, 

Il caso che li aveva posti di fronte nella strom- 
batura di quella finestra non parve avvantaggiarli 
di più, perchè, dopo il primo saluto, tacquero en- 
trambi. Solamente il signor Scarsella sembrava in- 
quieto; ad ogni po'si raschiava in gola e tormen- 
tava nervosamente, fra l'indice е il pollice, i quat- 
tro peli dei baffi. 

La signora Mascaretti era invece tutta lintenta 


adae questo: la 


alla fiaccolata, e quando, dopo un lungo silenzio, 
il suo vicino mormorò tra due sospiri: < Che bella 
sera! » ella non avvertì nemmeno il tono patetico 
col quale la breve frase era stata pronunciata, o 
rispose volubilmente: a Sì, il tempo ha favorito la 
luminaria ». « Oh non è per questo! > mormorò an- 
cora l'aggiunto pretore; ma fa voce gli uscì così 
fievole dalla strozza, che non se ne intese nulla. 

La fiaccolata intanto stava per finire; si spegne- 
vano i lumi, la gente sfollava le vie; su, in alto, 
l'azzurro del cielo si punteggiava di miriadi di 
stelle. 

L'aggiunto pretore sospirava e sì raschiava in 
gola. 

А un tratto, la signora Epaminonda, gettò un pie- 
colo grido, subito represso, poichè aveva avuto l'im- 
pressione della punta di due dita un po' fredde, che 
le avevano grattato il gomito dalla parte dell' ag- 
giunto pretore; ma poichè costui sembrava non es- 
sersi mosso, ed aveva anzi l'aspetto più imbambolato 
di prima, ella non seppe che cosa pensare, ed a buon 
conto decise di andarsene, col suo passo leggero, 
abbassando la testa in segno di saluto, 

Da quella sera naturalmente la signora Epami- 
nonda incontrò ancora qualche volta il suo vicino, 
che dell'incontro mostravasi assai turbato e cercava 
di darsi un contegno importante sprofondando il 
naso nel giornale. 

— Sa, signora Mascaretti, In notizia? — disse un 
giorno la portinaia alla sua inquilina, intanto che 
le rigovernava le stoviglie. — IH signor Scarsella 
prende moglie. . 

Quell altra non ne sapeva nulla e la portinaia 
continuó misteriosamente: — Oh se lei avesse vo- 
luto 1... 

— Io? che c'entro io? 

— Ma certo, ё un pezzo che il signor Scarsella le 
fa la corte. 


— A me? , 

— Sicuro. E lei che non l'ha voluto! 

— O bella! — pensò tra së la signora Epami- 
nonda, e colpita da una idea improvvisa domandò: 

— A quella che sposa adesso, che si sappia, ha 
grattato il gomito 2... 

Ma la risposta non venne perchè la portinaia in- 
filò l'uscio rapidamente sventolandosi la fronte colla 
mano. 

Altri anni molti passarono: il tempo impresse le 
sue orme incancellabili sulle cose e sulle persone. 

La cara donna che io cercai di far vivere in que- 
ste pagine, invecchiò tranquilla, modesta e sogna- 
trice come era sempre stata. ЇЇ suo viso si coperse 
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di qualche ruga, ma non ne ebbe il sno cuore, Cad- 


dero molti de suoi capelli, nessuna delle suc iHu- 
sioni, 


Un mattino di primavera la trovarono seduta sul 


suo letto, con una raccolta di appendici accurata. 
mente ritagliate e cucite insieme, aperte sui pinoc^ 
chi; gli occhiali vi erano scivolati sopra acciden- 
talinente nell'istante di addormentarsi; e seen 
per caso questa frase: 


апо 


— La misera frovatella che si era addormentata 


Marton sf svegliava Duchessa di Baraquilly. — 


Felice signora Epaminonda! Era passata da que- 


sta all'altra vita sulle ali del suo sagno. 


NEPRA. 


LA GUERRA D'ITALIA 


(Dai bullettini ufficiali). 
Le operazioni dal 14 al 21 luglio. 
15 luglio. — Tra Garda e Leno e Vallarsa nu- 


merose pattuglie nemiche vennero respinte con fuoco. 


Ad Oriente di Gorizia nuclei che tentavano av- 
vicinarsi alle nostre posizioni sull'altura di Quota 126 
di Grazigna, furono ricacciati a colpi di bombe a 
mano. La lotta di artiglieria, mantenutasi general. 
mente moderata su tutto il fronte, si accese a volte 
violenta fra il Dosso Кайт e Castagnevizza ein- 
torno a Versie. L'attività aerea fu notevole in Car- 
nia c sulle prime linee del fronte Giulio. Vn appa- 
recchio nemico, colpito in combattimento aereo, pre- 
cipitò in fiamme ad oriente di Castugnerizza. 

16 luglio. — Nella giornata di ieri maggiore at- 
tività combattiva venne da noi spiegata sull'intero 
fronte, A sera, dopo aver tenuto sotto intenso fuoco 
le linee nemiche da Persic al Vallone di Jamlatzo, 
eseguimmo, ad anta di violenta reazione, una fe- 
lice irruzione nella zona a sud-ovest dell'altuca di 
Quota 247. Le posizioni avversarie furono sconvolto 
e distrutte. Asportammo mitragliatrici. munizioni o 
materiali vari. 275 prigionieri. compresi 14 ulliciali, 
furono condolti nelle retrovie, А 

Le nostre artiglierie sui fronti tridentino е car- 
nico colpirono in pieno baraccamenti nemici al 
passo di Monticello ( Zonale), provocandovi incendi, 
e dispersero lavoratori in regione di Conca-Lacghi, 
sull'altopiano di Tonezza e sul Wisehberg ИГ Sci 
sera). Sul fronte Giulio eseguirono concentramenti 
di fuoco su Biglia e Bodrez, batterono con rafi- 
che benc aggiustate le trincee nemiche fra Canale 
e Morako. sorpresero, disperdendole. autacolunne е 


NELLA 
INFLUENZA 


NELLE 


EMICRANIE 
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NEVRALGIE 


si ottiene sempre grande sollievo 
con qualche Tavoletta di 


RHODINE 


(acido acetilsalicilico) 


sele USINES du RHONE 


presa in un poco d'acqua 


IL TUBO DI 20 TAVOLETTE L. 1,50 
IN TUTTE LE FARMACIE 


Deposito generale: Cav. AMÉDÉE LAPEY 


MILANO, 39, Via Carlo Goldoni. 


Waterman stal 


Con la WATERMAN'S IDEAL, penna a serbatoio, ; 
si puó scrivere ovunque. Essa ë sempre pronta! 
Esigete la marca, rifiutando le imitazioni. 
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perdite e catturandole qualche prigioniero. Le no- 


salmene in movimento sulla strada Santa Lucia- 
Citapovano e sull'altopiano di Bainsizza. 

All'alba di stamane una poderosa nostra squa- 
driglia da bombardamento, scortata da apparecchi 
da caccia, esegui una incursione sulle retrovie ne- 
miche ad est di Seo; numerose truppe vennero 
scoperte ed ellicavemente battute. } nostri appa- 
тесе, ehe per il lancio delle bombe erano discesi 
à quota bassa, rientrarono tutti incolumi, sfuggendo 
al tiro antinerco, abbattendo uno dei velivoli av- 
versari in eaccia e respingendo gli altri. Nella mat- 
блага idrovolanti nemici lanciarono bombe fra 

элте ed il Carso, causandovi qualche perdita e 
Бе 


danni, 

17 luglio. — Sulla seconda cima del Colbricon 
fpi di Гетто) distruggemmo con una mina 
importanti lavori di rafforzamento c di approccio 
che Favversario veniva preparando contro le nostre 
posizioni. Nel largo imbuto scavato dall'esplosione 
trovarono la morte una trentina di nemici, 

In Valtellina. alla testata del torrente Codec; in 
Carnia, nell'alta valle del Degano e al Pal Pic- 
cale respingemmo patturlie che tentavano avvici- 
narmi alle nostre linee. Sul rimanente fronte con- 
sucti tiri di disturbo delle artiglierie. 

45 Шо. — Durante la giornata di ieri, nuclei 
nemici che tentavano di avvicinarsi alle nostre po- 
sizioni di Buchenstein, Montepiano, passo di Monte 
Croce di Comelico, in Cadore, e di Cigini буа 
ovest di Tolmino) furono respinti. Rimase nelle 


dalla nostra, che eseguì anche un concentramento 
di fuoco sulla stazione di Nabresina, provocandovi 
un incendio. 

L'attività aerea fu notevole su tutto il fronte: 
due apparecchi nemici, colpiti dai nostri aviatori, 
precipitarono uno ad oriente di Monte San Daniele, 
l'altro a Lom (a sud di Tolmine). Uno dei nostri 
fu obbligato a prender terra entro le nostre lince. 

49 luglio. — Nella notte sul 18 riparti di assalto 
nemici, sostenuti da vivo fuoco di artiglieria e di 
mitragliatrici, attaccarono le nostre posizioni ad ovest 
di Versic. L'attacco fu nettamente arrestato dalle 
vigili nostre fanterie e dal pronto intervento delle 
artiglierie. Durante la giornata di ieri, in regione 
Monte Melino (Га? Giudicarie) respingemmo me- 
diante contrattacco nuclei nemici che, dopo prepa- 
razione di artiglieria, avevano attaccato una nostra 
piccola guardia. 

Le azioni di artiglieria furono più intense sul 
fronte Giulio, La nostra distrusse un ridottino ne- 
mico sul Potoce (Monte Nero), disperse truppe 
avvistate sul. rovescio di Monte Santo e disturbò 
movimenti di nuclei avversari e colonne di riforni- 
menti sulle retrovie dell'altopiano di Bain. ae 
del Carso; l'avversario batté le nostre posizioni ad 
est di Santa Caterina, sul Dosso Faiti e al sud- 
ovest di Versie. 

L'attività aerea fu intensa lungo tutto il fronte. 
Un velivolo nemico abbattuto in combattimento 
precipitò nei pressi di Asiago. 

20 luglio. — A Malga Val Pra (torrente Maso}, 


stre artiglierie provocarono un incendio in una gal- 
leria nemica sul Co/bricor, danneggiarono a colpi 
di bombarda le difese di un posto avanzato avversa- 
rio su Monte Piano, dispersero lavoratori intenti a 
riattare il ridottino distrutto ieri sul Potoce (Monte 
Nere) e colpirono intensi movimenti net dintorni 
di Santa Lucia di Tolmino. м А 
L'artiglieria avversaria, che in genere dimostrò 
atti eseguì qualche tiro di molestia con- 
ioni nella conca di Plezzo, sul 
Faiti e ad ovest di lVersic. 
ui fronti fridentíno e carnico at- 


, 
tro le nostre p 
Vodice, su Dos 
21 luglio. — 


tiv di nuclei in ricognizione e delle opposte ar- 
tiglierie. Un nostro riparto di assalto, fugate piccole 
ostina), ne di- 


guardie nemiche in regione Laghi (7 
strusse le difese, asportandone materiali e munizioni. 

In Valfarsa, a Molga Budole (torrente Maso), а 
Forca di Lansa (Carnia), pattuglie nemiche che 
tentavano raggiungere le nostre posizioni avanzate 
vennero respinte. Sul fronte Giulio azioni sparse del- 
l'artiglieria, più intense dalla Гелот та al mare. 

Nel cielo di Oppaccliasella un nostro valoroso 
aviatore assali una squadriglia di cinque velivoli 
nemici e ne abbatte due, uno dei quali cadde in 
fiamme entro le nostre linee. 

22 јо. — Nella notte sul 21 l'avversario rin- 
похо con maggiori forze l'attacco del nostro posto 
avanzato di Maga Val Pra’ (torrente Maso): venne 
nettamente respinto. Durante la giornata di ieri l'at- 
tività combattiva si mantenne generalmente scars 


sull'intero fronte. Ai tiri di molestia qua e là es 
dall' avversario contrapponemmo pronte ed eflicaci 
raffiche di rappresaglia delle nostre batterie. 


nostre mani qualche prigioniero. 

L'artiglieria nemica battè specialmente le nostre | il 
linee in regione Zugna, sul Pasubio, sul Vodice e 
ай oriente di Gorizia. Venne ovunque controbattuta 


residio di un nostro posto avanzato respinse 
brillantemente una grossa pattuglia nemica che 
tentava attaccarlo costringendola a ritirarsi con 


GIOIELLIERI Ñ 


ALLOTTE 


F O SFORI N À 


Parmacista di S. M. a Napoli. 
Rioostituento comploto, Rimedio dolla соптопіопіа, dol 
raohitigmo, diabeto, 4»spoltenza. — Opvscol a richiesta. | 


Concessionario: D. LANCELLOTTI & C. - NAPOLI. 


А 
ALLE LL АА I DUCHI 


NE c> 
W CRANDE MAR 
AGENTE GENERALE PER L'ITALIA 
B. Cottogipi - Mirano - Via Serbelloni 9. 


Casa fondato nel.1765. 
di o M 


i 


La vera FLORELINE] 


Tintura inglese della capigliature eleganti 
Restituisce ni capelli erigi 1) colora primitivo 
della gioventù, rinvigorisce la vitalità, il ere- 
seimento o la bellezza luminosn. Arisce rra- 
(б i datamente е пап fallisco mai, non macchia Ja 
NES pelle, ed e facile l'app'icaziono. 

Iottiglia Lire3,30 /perposta Lire 4.22). | 


Val 


IE. FRETTE eC. 


—T7] MONZA 


o | La miglior Casa per 
| Biancherie di famiglia. |. 


x 


Jeposito in 1vrino: Farm. del Dott. ВОС, Via Berthollet, 14. 


ÍHAIR'S RESTORER 


' RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ¢.1) 


| Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
= Etichetta e Marca di fabbrica depositato — 
Ridonz mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do, Impedisce la caduta, promuove la cre- 
scita, c dà loro la forza e bellezza della 
gioventù, 
Toglie !z forfora c tutte le impurità che 
possono essere sulla teata, ed è da tutti 
preferito per la ana efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione. — Bottiglia L. 3, più 
cent, 60 sc per posta. — 4 bottiglie L. XI, 
franche di porto. 


Garrus Navalis 


PAYOLA CONTEMPORANEA DI 


G. A. SARTORIO 


UNA LIRA. 


^ 
Catalogo “gratis, a rici esta. | 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori. Milano. 


È uscito il nuoro volume di 


ADA NEGRI 
LE SOLITARIE 


LETTERA APERTA i Prefo.ione» IL POSTO DEI VECCHI 
мал. LEDIA. UNA: A. 

LIANCA. GLI ADOL 
2 e L'ALTRA VIT ` RIMOR- 
sO. UNA GELO=LA, OLUTO. CLARA WALZER. 
STORIA DI UNA TA A. L'APPUNTA? STO. 
VULONTAJQLA, MATER ADMIRABILIS. IL DENARO. 


Un elegante volume in-16: CINQUE LIRE. 


Artritismo significa vecchiaia! 


I giovani possono prevenire questo ma- 
lanno ed i vecchi ritardarne le fatali conse- 
guenze con una cura di 


FOSFORMOL-JODATO 


che rappresenta la cura jodica piè efficace, 
più assimilabile ed assolutamente scevra da 
inconvenienti. 

Chiedere l'opuscolo esplicativo al Dottor 
M. F. IMBERT, via Depretis, 62-1, Napoli, 
anche con semplice biglietto da visita 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (f. 2). Ridona alla 
barba cd ni mustacchi blanchi il primitivo colore biondo, castagno 
а nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla ralute. Dura circa 6 mesi. Costa L. D, più cent. 60 
se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (t. 3), per tingere 

istantaneamente e perfettamente in castagno e nero Ís barba e i 
capelli. — L. 4, più cent. 60 ne per posta. 
Dirigersi dalfrefaratore A. Grassi, Chimico-Farmacisia, Brescia. 
| Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; Usellini e C.; 
‚ G. Costa; Angalo Mariani; Tunesi Gerolamo; e presso і Riven- 
| ditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italiz. du 


; CASA DI I° ORDINE 
SL 


isini e veglia aj Frotelli Treves, editori, Milano. 


m Ex 
OE GEN MIRAIL 
э SALSOWMILAGGIOLUYS o 
— ТЇШ 
E` L 
DI QUESTA MACCHINA VOI AVETE BISOGNO PER COMPILARE 
IL BILANCIO, COME PER OGNI LAVORO DI CONTABILITÀ 


| 
GNI ES B UNITO CON 


| PASSAGGIO COPERTO AL 
_!R.STABILIMENTO BALNEARE 


UNO 
DEI MODELLI 


I UALMENTE 


E cU { 

EDIZIONATA:SI Un Nome che e un Programma 3 

GO du UNA BURROUGHS: 
VE NE SONO 


MACCHINA 
- 98 ES 


Te Dara Y- 


M д. л 
Мер 
Кай €24 12 Marca di шо Servisto 


SOLA fios (1 Noma ci ugs Cosa 5 
ENRICO DE GIOVANNI - Concessionario | [ЕТЕ OPUSCOLO 2,2975% 


SON IMPEGNATEVI 
ИНТИНИ 


ROMA - Оа Deta 52 
TORNO - Vis Cers 2 


МОЛЛО + Corso поа, 1 nti LO CLER LIE HL LA 


GENOVA - Palazzo Мьоза Borsa 


| Milano - FRATELLI TREVES - Editori È uscito il DECIMO VOLUME: 


LA PACE AUTOMATICA ; 


COME, MENTRE LA GUERRA PROSEGUI, LE CONDIZIONI DI 
PACE POSSONO ESSERE PREPARATE AUTOMATICAMENTE. 
Suggorlmontil di un nmoricano 
(HAROLD Р. McCORMIK) 


Elegante opuscolo in-8: UNA LINA. 
In vendita prezzo іс librerio FRATELLI TREYES ci Milano, Roma, 
Каро, Gonovn, Torino, Buenos Alres, e prezzo tutti ! librai, 


E t CITO 


Suor San Sul pizio 


(La hermana San Bar. ái 


Armando Palacio Valdés 


della Accademia Spagnuola и TRE LIRE, 


COMMIERIONI E VADLRA AI FRATELLI TAEVI, ADI 


——— È uscito H secondo miglialo 


La ЇШЇН alla ЇЇ ЇЙ 


NOVELLE DI ER Ë — 
ай 


MARINO MORETTI 


MIA COGNATA. FARE IL SOLDATO. GIANNETTO E 
NICOLINO. C'É LA GUERRA. LIBERA USCITA. 
MEDAGLIE AL VALORE: 1. PREIKOPEL; IL PAL 
PICCOLO. SUA MADRE. BOMBA A MANO, MAUT- 
HAUSEN, LA BANDIERA ALLA FINUSTRA. CIPOL- 
LINO, BEBÉ. LA MANO IN TASCA. L'OSPEDALE 
DI GUERRA. LA CASA AL BUIO. L'AROLA SPENTA. 
LA PREGHIERA DI GUERRA. 


Con coperta disegnata da Aleardo Terzi: 
QUATTRO LIRE 


È USCITO: 


A Re, le Torri, gli Alfieri 


ROMANZO DI 


LUCIO D' AMBRA 


Lire 


| 


3 


LUIGI TONELLI 


Lo spirito francese = 
===== contemporaneo 


a: CINQUE : LIBE, 


DEL MEDESIMO AUTORE: 


IL SOLE DEL SABATO 


QUATTRO LIRE. ROMANZO. QUATTRO LIRE, 


Commissioni e vaglia ni Fratelli Treves, editori, Milano. 


[К ——=. 


Са volume di 373 pain 


DALLE RACCOLTE 
DEL - REPARTO - FOTOGRAFICO 


DEL: COMANDO - SVPREMO 
DEL “R -ESERCITO 


È USCITO 


La Guerra 
su tre fronti 
“Н. G. WELLS 


Traduzione dî CAMILLA DEL SOLDATO. 
Un volume in-16 di 340 pagine: Quattro Liro. 


Francesco SAVORGNAN DI BRAZZA 


La Guerra nel Cielo 


In-S, su carta dî lusso, con 108 incisioni 
CINQUE LIRE. 


GIUGNO: MCMXVII 


MILANO : FRATELLI: TREVES- EDITORI 


Volume di 76 pagine în-4 grande, su carta dl gran lusso, con 82 Incisîonte 
TRE LIDE, 


DI questa grando pubblicazione sono usciti: 


DELLO STESSO AUTORE: 
I ë Ji ӯ 1. La guerra in alta montagna. Con 95 incisioni. ex GLI. I A E R 0 P L LAN I 
2, Sul Carso. Con 92 incisioni e una carta geografie2 a color 

A sguerra ne aria. 8. La battaglia tra Brenta ed Adige. Con $S incisioni c uns cori 

Rana. Due volumi. ........, Lat geografica a colori. 
Novelle straordinarie. 10-8, illustrate da 4. La battaglia di Gorizia. Con 112 incisioni o 2 rilievi topografici. e il piu pesante dell’ Al la 

11 incisioni n colori fuori testo, ..,.. 1.3 — 5. L'alto Isonzo. Con 83 incisioni e una carta geografica a colori. 

= 6. L'aereonautica. Can 118 incisioni. Маме i2-4 di 303 pagi loanne, «cn 270 i: 

Nei giorni della cometa, romanzo. 3 CIS nn aame inA реа «ч п 210 incisioni 
Quando il dormente si sveglierà, ro- ro- 8. La Carnia. Con 98 incisioni e una carta Eeozra ca a colori 29 a 

manzo. Con З incisioni fuori testo. ... . 9. Armi e munizioni, Con 125 incisioni, E. liesi Soi Sure 

Nuova edizione economica . , . . . .. p= 10. La Macedonia. Con 83 incisioni e una carta geografica a colori ——ss s a 
g “© 

xo зо si erari losa; р ОЙ om Prezzo d'ogni volume: TRE LIRE (Exere, Fr. 9.50) ] "E E T T T 
La signora del mare (miss Waters), ro- Abbonamento alla Seconda Serie di set volumi (dal 7 al 32): 

MONZO:. oso vo sis uer see enne, 3— 

MD CIVILE ак LIRE SEDICL e 

Anna Veronica, romanzo... . c M e Te sue e iy erse applicazioni 
Gli amici appassionati, romanzo. Duc vo DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TRLVES, EDITORI, IN MILANO» | T 

lumi di PAPE боо pagine... ¿s Q s | сал ani ncisiani в 3 vd» colorata Tian tesi 
Storia d'un uomo che digeriva male, di iaso. , K. D- Lagnia n tolas L.1 


(The history of Mr. Polly) romanzo. Con una 
illustrazione. о... о... ооо з — 


L'America e la guerra mondiale | —— — —— 


DI TEODORO ROOSEVELT 


ЇЗ presidente degli Stati Uniti d'America 


Un bel volume ы grande, come il Bürow e il Tacnzzko:: Lire 8,50 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


RUSSIA 


La Russia come grande potenza, 


del principa Gregorlo TRDBLZEOI. Tradu- 
zione di RAPPAELE GUARIGLIA, In-8 , a«a . 1.750 


La Russia ei russi nella vifa mo- 


"d Italiano, di Con- 
derna, «ut de ен fialtano, di Con 


I russi su la Russia, 2er i 


compilata da eminenti statisti e scrittori russi, 


uselto il Ey migliato 


NERONE 


ARRIGO BOITO 


CINQUE LIBE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TEKYAS, XINICRI, IN MILANO, Yia PACIRMC 1i. 


DAL TRENTINO AL GARSO 


LUIGI BARZINI 


Un volumo in-16 di 360 pagine: Liro 4. — Legato în feta all'uso inglese: Lire б. 


Macchine interna 
e lanciasiluri, 


tra cui il principe Eugonlo TRUBEZKOI c ———— PON 
Alessandro AMFITEATHBOFE, Due volumi $ Ë ч Gli esplos Wi da Querr: 
in46 di complessive 754 pagine «2. 2. «» 7— Al fronte izisegioottobre 19%. & m. L. 5— | Scene della Grande Guerra É i 


agata i2 tela all 


lI Volga, il Mar Caspio, il Mar naa Ettore BRA 


Sut monti, nel cielo e nei mare ig | 


TIR E ts | roots m tais d me е in | 1n-5. su car ta di 10850 
ero di Н. MOYNET. 4$; intrent tarte =; - S joerg i Y ч và; 
эе piante, OA IR TI АЗАНЫ КЛЕЙ СЛ La Pattaglia di Mukden o " | Dalfi (hero. del Mikudo all'Impero 


E s AN. ls ‘nato aute fre sella) dello Си” Mee Онто T ini 
Storia della Russia, zt granda pura rs da amata Көн ЛЫ | io s varato dairean. s sis ooitomarini, somme 
воо Paolo GIORDANI, Due volumi 11-16 di ato Magg аг ЖИРЕНЕ + | sa arhi dí battarlia. i: r edini. Un volume In-8, 
complessive 850 pagine ь,ъ на 8— Nell Estremo Oriente gm, . 3 L ‚ in tela all'uso log ML p con 78 iIncistos, 
COM uisi £ VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, MILAN pre salon] e vaglia agli edi Fratelli; Erevan 12 Milan а Valer 


EDI ||| SAT,  ° /—"—c 
7 ) ARTI E 


FABRHRICANTE DI б; 


Stampato su carta della SOCIETÀ ANONIMA TENSI, Milano PER FOTOGRAFIA E RADI 


П debutto del noo-Cancolliaro. 
Micizzelis: — Il potere che pesa pa- 
recchi quintali... 


ll thé imporlalo. 
— Con molio zucchero, onorevole? 
— Si, Macstà, e, possibilmente, con 
molte riforme. 


Diario della Settimana. 


merciali, so non con permesso speciale, 
con tutti i paesi contro і quali gli Stati 
(Fer fa guerra, vecerne la Cronaca | Uniti e i loro Alleati sono iu guerra, Au- 
mel corsa P giornale.) torizza il Governo n sequestrare i bre- 
И. Berlino. Annunzizsi cheil Cancelliere | vetti di proprietà dci nemici. 
si è dimesso. Il Kniscr si riservò di de-| — Wilson emanò un proclama nel quale 
liberare. La decisione di Bethmaun sa-|dichiara che non tollererà i profitti esa- 
rebbe stata presa in seguito ad uno scritto | gerati che risulteranno dalle industrie 
rivoltegli dalla presidenza del Centro che | di guerra, 1 proclama è diretto parti- 
dice: "La frazione vele nel pormanere|colnrmente agli armatori ed alle Com- 
del Cancelliere al suo posto un ostacolo|pngnie di trasporti le спі tariffe sono 
alla paco ps troppo elevate. 4 mS 
— L'Imperatore Guglielmo ha diretto] Торго. Il processo contro i fornitori 
dal Quartier Generale al Presidente dell militari fratelli Giuseppe ed Annibale 
inistero di Stato prussiana il seguente | Cagli, accusati di frode al Governo nelle 
mwessoggiu: “In seguito alla relazione {forniture di camicie di ifanella all'eser- 
che un è stata fatta dal mio Ministora| cito, è terminato. Esso aveva subito nu- 
di Stato in rispondenza al mio messag- | morosi rinvii il che occasionó polemiche 
gio del 7 aprile, stabilisco con questo | giornalistiche concernenti specialienta 
messaggio, a completamento di quello, | la persona del sen. avv. Muratori, uno 
cho il disegno di lerzo per 1а moditica-| dei patrocinatori dai Cagli. La ditta pri- 
ziono del diritto elsttorale per la Са. { ma del precesso rifuso allo Stato il danno 
mera dei Depntati da presentarsi alla | arrecatosli, shorsaudu 410,000 lira; essa 
Dieta della Zfonarchis perchè deliberi|era difesa da un numerose eclfagio di 
sopra di cesso, sia basato sul sufiramio| спі facevano parte olire ul sen, Musater 
elettorale eguale. Il progetto di leggeleli on. Rosadi e Fabrizi, П P. №. ave 
dovrà in ogni modo essere presentato iu | chiesto l'assoluzione per Aunibele 
tempo perché le future elezioni possane fe la condanna a tra noni di res! 
avveniresecordoil nuovo dimttoelettorale, | per Giuseppe. Il Tribunale ha : 
La incarico di provvedere il necessario „. | primo e condannata il secondo а 4 turi 
12. Pivtrogrado, Secondo informazioni | в 6 mesi di reclusione. 
giunte al Ministero della guerra, le trappe Lisbona. È scoppiato ни grave 
гох=2, proseguendo пеј loro successi, hau-| vimento operaio provucato 


di hc 
degli eserciti avversari. Numerosi pri-|recò nl Ministero del Lavoro per presen- 
3 sono caduti nelle nostre mani.|tare dei reclami, seguita da um corteo 


— Б юзо una comunicazione del|di diecimila operai cho sñlarono senza 
Grande Stato maggiore l'offensiva delle | abbandonarsi al alcuna manifestazione. 
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ош 


sto domata, e circa un migliaio di di- 

¿ale pubblica no |mostrauti vennero arrestati e rinchiusi 

tilleozione fissaute peril raccolto del 1918 | а bordo delle navi e nelle principali for 

i segnenti prezzi d'impegno per i cereali. | tezze della città, Il Governo proclamò lo 

li prezzo del grazo tenero e seniiduro vie-| stato d'assedio, ciò che gli permise di 

«tssato in L, 52 il quintale; il prezzo|faro numeroso perquisizioni e di arre- 
«ano duro a L. 60; il prezzo dellgtare altri cinquecento sindacalisti. 

» varco dell'avena a lire 88;il prezzo| 13, Spezia. Considerevoli nmnianchi es- 

° е della segala in lire 43; il|soudo stati necertati dalla Сопъпівзіопе 

* del risone verrà fissato in seguito. | d'inchiesta nella gestiune municipale de- 

- H governo, dopo amrestatonel'am-i pli approvvigionamenti, vennero arro- 

zs paval, fa ezssare il giornale | stati i vigili nrbani Cristofani o Battolla, 


а uesun Go-tdn 405, e 20 da 102, 
ser in riforma] Budapest, Alla Camera il presidente 


fine della | del Consiglia Esterbazy, rispondendo ad 


z апі: 11а politica estera e Је relazioni con l'Au- 
tlc? della | strin, ha dichiarato che FUngieria tiene 
reitey-|ferma l'alleanza сой Ја Germania, così 


ì 

È 
7 
' 


ueir шй completamente il punto 
di quelli precedenti, L'oritare 


una interpellanza di Madaragy-Jieck circa | 


alla enezst/a | TI 
dopo combattimonto, la eittà|e dal malcontento generale cha regum йш 
z sele dello Stato masgiore|nel paese. Una delegazione di орогсі d | Lita, 


| piano stizaati a par 


L'on. Sonnino alla frontlora. 

— Le sue carte? n 

— Ne ho una sola: quella d'Italia 
con tutti i suoi confini naturali. 


rando artiglierio, mitragliatrici ed nera- 
plani. Sei strauieri furono feriti. 3000 
nomini delle trnppe imperialiste furono 
fatti prigionieri, 

Pictrogrado. Il ministro socialista del- 
la Giustizia Pereserzew, dopo la lotta 
sostenuta con i gruppi anarchici nella 
quale non ha avuto il nocessario nppog- 
gio dalle frazioni socialiste che hanno 
aderito al Governo di coalizione, ha 
espresso il desiderio di abbandonare il 
sua posto. 

14. Udine. П Principe di Udine e i 
componenti la missione italiana agli Sta- 
ti Uniti d'America furono ricevuti dal 
Re al Quartiere. Generale. П Re ві in- 
trattenne lungramente con i componenti 
la missione, chu poi sono ripartiti sta- 
sera stessa por Roma, 

Berlina. Le dimissioni del Cancelliore 
dell'Impero, ñerhmaxnn-llollwe;r, sono sta- 
te accettate dall'Imperatore, Ë stato ro- 
Inipato il suncessore rella personn di 
Michaelis, da pochi mesi commissari 
prnasi;mo dei viveri, 

Pechino. Notizia dal Quartier menerale 
renubblicare divino cho In cittora dei 
$000 jn gerialisti e la presa del "Пегас 
dej ela. мані 
ment; di i 
Унут 


e: 


Sa 


(Xo depo zm co 


^ 3COopp;o Qn eror 
а che ij сарі repnhh! jenissro 
ài sospendere il сол Ийлеп. Le opa 
razioni furono condotte in maniera di 
rispazmiare ii quartiere esterno. 

дот. 15. Roma. Dupo seduta plenaria 
del Grande Oriente della Maasoneria [ta 
liana, il gran maestro, scultore littora 
Ferrari, ha date le dimissioni in seguito 
al voto del Congresso massonico di Pa 
rigi stabilente per Je popolazioni dell'Au- 
stria il principio del plebiscito. 

Udine. Nel Teatro Minerva -gravo pa- 
nico, per allarme di fuoco durante una 
rappresentazione cinematografica: quat- 
tro morti e una trentina di feriti. 

Pietrogrado. Stehonoff, facente fun- 
zioni di ministro del Commercio, si è di- 
messo, come il ministro di Giustizia Pe- 
reserzew. Ora al ministro dell'Istruzione 
gi è manifestata mma decisa ostilità dal 
partito socialista rivoluzionario e dal Con- 
gresso dei contadini. Manniloff ha già 
espresso il desiderio di ritornare alla gua 
Università. 

— A sindaco è stato oletto il sociali- 
sta rivoluzionario Schroper, pubblicista 
ed ex emigrato politico, ritornato recen- 
temente dall'Italia. 

16, Roma. Н Senato approva la leggo 
per l'assicurazione obbligatoria dei con- 
tadini e prende le vacanze. 

Arona. Oggi è stata sospesa dalla Se 
cietà Mangili la navigazione sul Lago 
Maggiore, Domani sarà ripresa a cura 
dello Stato. 

Parigi. Oggi è stato inaugurato l'Isti- 
tuto italiano dî progamanda diretto dal 
prof. Savi Lopez. 1 discorso inaugurale 
^ stato pronunziato dal ministro dello 
Finanze italiano on. Meda 

Pietrogrudo, Vi è stata una. dimostra- 
zione armata organizzata dai massimali. 
sti, Per parecchie ore cittadini, soldati 
e marinai massimaliati percorsero Ја città 
in automobili. Un fuoco di fncilerin di- 
«ordinato avvenne sulla prospettiva New- 
sky. Vi furono parecchie vittime, I ma- 
nifestanti sequestrarono Ја tipografia del 
Novnje Vrenie, snapesero la pubblica 
zione del giornale, imponendo la pubbli. 
cazione di un appello al popolo per ro- 
vesciare il Gaverno provvisorio, 

Trendièm. Un vasto incendio distrusse 


| grandi quantità di merci hritanniche in 


transito par Ja Russia, Grandi quantità di 
gran), feraggie petroliosi perdsrono, I Jan- 
ii milioni di corone, 


Le cause del кішік sono segnoasiuta, 


Washinglo:;, La Camera dei Tappre- 
sentanti approw) ad unanimità il pro- 


Tip.-Lit. Treves. 


Wiotamortosl. 
L'an, Labriola, partito come missio. 
nario italiano in Russia, i rifornato 
missionario della Russia in Italia, 


li nuovo Ministro dolla Marina. 


— “Navigare è necessaric,, ma es- 
sere navigato è indispensabile. 


NON PIÙ PURGANTI 


S ылїтїдтл р-ро non ё una sostanza purgativa, ma un prodotta dfInfottanto di 
ono KS un vero п proprio ricostituenio dell'intestino, a. eui ridona ogni vigaria di 
funzinne senza lisejurvi aleuna tendenza a quelle irritazioni che, a scadenza più o meno Imi 
si manifestano con l'uso del purgant, ОПА STIT OXEZZA accidentale puù estero garitz du 
un purganfo, ша una stitichezza cronica, o, como ві suol dire nbitualo, non no prova alsun Dens- 
fleo, perchò il purganto vuota l'intestino, senza miglioraro Ia eondizionl dolla rtasi афар тае 
L'ENTERASEPTIIO Ч іпуесо esercita un'azione tonificante sui muscoll lisci dé tatio il 1 
gastro iutestinalo dal cardio fino allo sünLere anale, o пап ecstituisee un farmaco di осла а, 
пз rappresenta una Yora eura, cho rende normato il funzionamento dell intestiza отоле аі 
alla formazione di qualsiasi ingorgo, sis esso naturale, sia emorroidario, L7 ENTERASEP. 
TIZON guariseo perfettamento lo gantro-ontoriti, lo autolntoszlonzioni, 1e coliche, l'ente. 
rooolito-muaomermhbrnanonn, la ntittehezza,il catarro int апше ole emorroidi al Jora 
inizio. — LIR ' 3,00 la Scatola can fstruzlono dettagHatissima e Lire 22,50 ln 6 scatole. REBO- 
OOITO COLIPLETO dei RIMEDI più ATTIVI (compreso U NUOVO METOTO per 
la GUARIGIG Edello EMORROINI SE `Z ` OPERAZIONE CHIRURGICA) Lire. 

PRESENTARSI ounrivero all'ISTITOTO deal PROP. DOTT. P. KYVALTA - Corsa 
ILAGEN А 10, LITLATNO.- Tolefono 10338. ^ 


¿EDEYE TUTTI 
it Prazzo Corrente gratis 


di 
PRANCORBCI.LI (postali) di GUERRA 


Tiueocdero CECLAIMOEION 
rue Drouct PARIGI 


getto prevedente un credito di 3 miliardi | 
O milioni di lire, per Ja cosrizione 
di 22 000 aeroplani. 

17, nia, La Stefani comunica: Aver 
il contrammiraglio on, Arturo Tri: 


per єрт a far parte del Consiglio 3: 
guerra, c Montagu succedeva Chamber- 


da 


o ella settimana terminata ib dne 
cimento delle navi di ogni pazio- 


Warina ей arenda in esse inzintito, S. М, 
it Rele ia accettate e, con decreta odor. 
по. ha nominato alla stessa carica il vi- 
ce-amwiraglio Alberto Del Бошо. 

— I periti contabili del processo Cor- 
tega e compagni hanno ieri presentato 
le loro perizie dopo un minuzioso esama 
dei registri e documenti del Banco Cen- 
trale del Lazio. 

Vicunn, Cedendo alla pressione di trup- 
pe tedesche ed austro ungaricho i rusai 
ieri sgombrarono Kalusz е la riva czci- 
dentale della Lomuitza, Gli alleati li se- 
muirono. A sud di Kalusz avvennero in 
alcuni punti combattimenti abbastanza 
violenti, Presso Dziany sei attacchi russi 
a scopo diversivo non riuscirono contro 
la resistenza delle truppe austro-tede- 
sehe, che presso Landestren a Ncwizn 
realizzarono guadagni di terreno, 

Lisbona. La Camera dei deputati ha 
approvato il progetto per la sospensione 
delle garanzie costituzionali per trenta 
giorni. Una nota ufficio:= annuncia che 
in seguito n concossioni dalle duo parti 
lo sciopero è in buona ria di soluzione. 
Lisbona ha ripresa il suo aspetto nor- 
male; la città è sempro sorvegliata mi- 
Utarmente. 

Pietrogrado. Il Governo provvisorio ha 
fatto affizgere il proclama seguento: * Di 
fronto alle manifestazioni armate di nl- 
cuno unità militari che ebliero lunza 
il 18 © la notte del 17 corrente e nello 
quali vi furono alcuni feriti, tutte lo 
manifestaziori rono letate. 

Pechino. Il presidente della Repubblica 
cinese, Li Ynan Hong, si è dimeszo esi 
è ritirato all'Ospedale francesa in seguito 
al un nuovo ettentato commesso contro 
il palazzo, dove egli era ritornato ай abi. 
tare. La presidenza della Repubblica paz- 
sa legalmente al vice-presidente Forg- 
Kne-Sciang, 

Washington, Ц vapore americano Grrr- 
cc fu affondato da un sommergibile. Trej” dio Janeiro, Non патоло il Governo 
nomini dell'equipaggio поту uccisi, tra | tedesco versato i diritti di soggiorno delle 
cui nn americano, e a feriti, Tra cui 2: navi tedesche sequestrate nei porti bra 
artiglieri della Marina awuricana. Tutti | кај, il Governo ha deciso di prendere 
1 superstiti sono sharsati, I feriti furono | ufücial;ente possesso di teli navi astro 
trasportati all'espedale. y 


jtedeszhe che sèno «44 par un topmellag- 
18. Лоа, Durante Ja Settimana finita] sio complessivo di "s 250,000 e 


per e dai porti del Regno Unito 
tu; novi arrivate, 2828, partite, " 
Furono aff.ndate 14 navi mereaatili bri- 
lar»iche al disopra di 1600 tonnellate, 

4 nl disotto ed 8 battelli da pesca. Fu- 
топо attaccate senza successo 12 navi 
mercantili britanniche. 

Atene. Il Consiglio dei ministri fu in- 
formato che le truppe inglesi egombra- 
rono l'irrla di Taso. 

Madrid. I giornali annunciano la chiu- 
sura del Circolo agricolo. Da ieri uume- 
rosi deputati repubblicani e riformisti 
partirono per Barcellona. Il redattore-capo 
del Parlamentario, don Basilio Alvarez, 
fu arrestato. 

Pietrojrado. Tino da ieri sera per cr- 
dine -del generale Polotzef/ le truppe 
delle guarnigione percorsero i vari quar- 
tieri invitondo gli assembramenti a di- 
sperdersi ed arrestando gli agitatori ar- 
mati. Durante la notte la pioggia con- 
tinua Da facilitato la dispersicne degli 
ammutinati, La calma è oggi ristabilita. 
Tutte le unità militari indirizzarono al 
Governatoro di Pietrogrado una dichia 
vaziune in eui affermano di esser pronte 
a sostenere il Governo per ristabilire 
l'ordine nella capitale. 

Mosca. Il Consiglio dei delegati degli 
operai o del soldati ha discusso intorno 
agli avrenimenti di Pietrogradu ed ha 
approvato con 449 voti contro 942 jl Ш 
vieto di qualsiasi manifestazione melle 
vie di Mosca. I massimalisti, che desi- 
deravano manifestazioni armate, prote- 
ftarono contro gli ostacoli creati alla 
partecipazione alla vita politica presente 
ed abbandonarono la sala 

Weshingtun, M. progetto americano per 
la costruzione di 22.000 sereplani, giá 
approvato dalla Gamera dei Happresen: 
tanti, è stato al unanimità approvata 
anche dal Senato, 1 


a mezzanotte del 15, entrarono nei porti | 19. Milano. Sel prima decade del 
Dra H 1 ngn; maggio 1916, d'onfine dell'autorità mmn: 
| landiera coz'st&z2a cónjlessiva lorda di jliziaria плі аге Yi Ашы:да, veni 


1 469 464, tonnellate: ce памти. «054 con; 
stazza di 345 701 tonnellate, senza tener 
i canto della hareüe da pessa e di piesala! 


Irtta n Milano per saspotti di s 
naggio la giovane eonteasa тегше: 
ria Labia, artista lim 


) 
! 
1 


| ча. й 

| cabotaggio. Le perdite di navi italiane | toria è terin ta Ora ES 14 

In'tutti 1 mari Turano: un piroscafo e mento delà Libia da ogni ii Ы 

quattro piccoli чеПег е la sua Liberazione, dopo sedici meri @ 
Lowlra. Carsin lascia VAmmiragliato 


detenzione preveutità 


Gerente, С. Rauzini-Paliavisinl. 


